
- ~o~o - 
SE!UTO DBL RBGKO - SESSIOllB DBL 1861-6~. 

CLXV. 

TOR~ATA DEL t4 AGOSTO -186~. 

PRESIDBNZA DEL V1c1-PRESIDl!ITB V .lCC.l. 

Sommarlo. - SunlO di peli•io•i - Diicwsione iul pro9t110 di legge per /a. e-011<111io1u della. coitruaione di 
t.1• cano.lt d'irriga~ionc da dtriva1·1i da' Po - Propou« 1usp,nsi11a dotl Stn1Jlore Jacqunnoud - Di1corw 
contro il pro91uo drl Smalott G1oia - Risposta drl S,.natorf llf'nollf"rO t dtl MiuiJfro dtlit fi11a1lat - Parole 
dtl Stnatort Salmour in (tJvore - Sc/,iarimtuti chif1li dai Stnato1i tiallina e Pt1·1101i. t (ur11iii dal Jlini1tro 
delle fi11a1l~t - Ritiro della proposta 101pt1e1iva - Appro,,asione di un ordiut dtl gioruo propo110 datl'u(­ 
fkio Ullira!t, constratilo dal Mii,Ulro ~ Aggiqrnamt1Uo <kUa discus1~01" dtyli ariicoti a domani. 

La ocdul• è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i llini:0tri d-lle Ooanit\ dei lavori pub· 

blici, do•gli esreri ed il rro·sH1•nle do I Con>i;:l'o, e più 
tardi intervengcuo anche quelli ddl"ist"ruziunc pubblica 
e d..J);\ guerra. 

Il Senalore St9r-tario Arnulfo da lettura d1·l pro­ 
cesso rcrbaìe dell'ultima toruata che viene approvate, 

Leggo pure il seguente 

Sl:)ITO DI PETIZIO~E: 

!I. 3125. Diego Gulli di Scilla domanda di essere 
riammesso al pasto di rlcevltoee doganale di quel Mu­ 
nicipio, dal quale allega essere alato runosse dal Go­ 
veruo Diuatoriule scusa legiuirna causa. 

DISC[S~IO'.'iE SUL PHOGETTO DI l.EGGP. 
PEI\ L.\ CO)ICF.;SIOSE DEI.LA COSTRl'ZIO~E 

DI UN CA'.'iAl.E D'IBRIGAZIOXE 
D.\ DEKIVARSI DAL PO .• 

(V. alti del SeHalo N. 191). 

Presidente. L0ordine. d•I giorno porla la discus­ 
sione del pro~l'llo di 1 .. ~ge p•r la concrBBione della co· 
atruiione di uo ranale d'irrigazione da derivar1i dal Po. 
Leg30 il progetto di h•ggc: 

Art 1. 
È approvata, rolle nlodifirazioni inrrn notale e (!:ià 

l8.8en1i1e d<ti c:once:;sionari, la con,·t·nzione in data 9 
Plaggio 18G2. inlr11a tra i mini:;tri d'agricoltura, indu­ 
stria e commerrio e dclii:! 6oanzc da una partr, ed i 
1isoori L. Gol.· William Campucll Onslow, William 

Wallcr r.argill, Paluik Dooglas lladow, fohn Mastorman, 
ll•nry Bonnaire e Edwin Cui Nirholl• dalrallra, prr la 
costruzione e p•·r l°t'S•·rcizio di un rauale da dt-ri\'arsi 
dal Po • Chivuso, nun che per la <eHi<>ne dell.1 di•po- 
01htli1à dei canali dc1oani.1i deri1·a1i dalla Dura Balle& 
e dalla Se.ia. • 

Ar~ 2. 
• Su tutta l'esleneione del territorio attraversato dai 

r.anali aociali entro i li1nili di 300 metri dal ouo,·o ca­ 
nale del Po e dai canali demaniali ce~uti alla SocieU; 
di 200 mrlri dai canali di derivuione principali di pri­ 
vata proprieti\ ch11 la Soch·ti .-eni~1e acquistando, e di 
100 metri d•lle diram•&ioni mat-slre 1laccantisi dai 1ud­ 
dt•lli canali della Socif'là conct>ggionaria, sari proiliita 
raperlura di nuovi lunlanili scorrcnli in lrincra e rap· 
prufonJimeoto o l'allarl!{amento, ollre i limiti attuali, 
•di quelli, che 1i tro,·ano già aperti, 1alvi i diritti ar,.. 
quisiti sui fon<li altrui •l1°eporM della prornulgazione della 
pte1enle le,ge. • 

• La proiliizione ri•pel!o ai canali già l'lislrnti uri 
ell'e110 dal giorno dl'lla pri•mulgazione dolla prcocnle 
legge; rispetto ai. nuovi dal giorno dcl tracciamento di 
ciascuno di es11i. 

e Le conlravvl"nzioni I queste disposizioni saranno 
punibili con una multa da lire cioqu~cen10 a mille, e 
ciò ollre l'oLLligo al cunlravvcnl"re dl'lla riduzione delle 
cose Dl'I pristino luro slalO e d~I risloru dei dauoi 
vrno chi di nigiooc. 1 

Ari. 3. 
e I comuni, )e pr..:i,·ince ed i corpi morali sollo 1u· 

toriuali ad assumere, 1alva · l'approva1ione 1 termini 
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della legge comunale e provinciale, quel numero d'a­ 
aioni e di obbliguiooi che trovasaero opporlun.o, al .fio~ 
d'agevolare I'esecuzione dt·lla conceesione d•. cui 11 
tratta, coolraendo i p,...liti di cui potcseero abb11ogoar~ 
per far Ironie al pagameolo d•lle azioni ed ~bbl~~a&ion~ 
auddelle e viocolaodo i loro bilanci per pru di 3 anni 

' . I io avv~oire pel servi1io dei rel1.1tivi iolere~s1 e ~cr _a 
l'Ollituaione del capitale, eccedendo, ove d uopo, 11 h­ 
mile normale della loro imposi& 1pecfale. • 

Ari. 4. 
e Il canale, di cui nella preaenle legge, prenderà il 

nome di canale Cavour. , 
La discu1&1one generale 6 aperta. 

Senatore Jacquemoud. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senutore Jacquemoud. È rior-rearovole che una 

leE?@l3 di qut>ala i1nporl:Jn.n c!1e deve ragionare. ali~ 
St•IO una eprsa di 80 mihoui, e forae del doppio di 
qu~ta iog1·nlt1 aou101a. vt•nga dil'russa in un memento 
io cui 11• e-duru d1-ll'al1ro ramo del Parla1ol•nlo essendo 
l<hlpeee, non sarebbe piU po:'libile di introdurvi uoa 
qualche mcdifìcarione 6t·nza ritardarla. 

Ila loriunalamenle qu1 .. 1a h•gge 6 una di quelle che 
1i possono rilartlaro di alcuni mesi, atteso che questo 
progeuo di cunalinatlune !u già inuiato nel 1853, che 
ai d• ai eoncessiousei un tempo di quauro anni per 
esrguirr. le opvre, roa 1t•i mesi per inceminciarle, • 
quindi un ritardo di tre uiesi non pul> portare grandl 
inconvenieuti, 

lo comimiu per dichiarare ainrcrar.Jen1a che rleo­ 
nosce l'uuhta econu1nica dt·lla proposi.a canali11a1ion~, 
e che io oon movo il meuo1no dul>tJio oè iuli.a 1ulvi­ 
bilil-~, oè aull'onor-cthilili dci t•"H~essiunari; ma affiocbl! 
qu .. 10 ludcvoli .. imo lnYoro pro<luca i •antaggi che si 
dt-sidt-raou, lt oere.JSario che la coar .... aione oun 1i• · 
finta a rond•zioui lropp·• sravose p1•r I' er.1rio, per le 
province e p1•r I t'o1nu11i ioh•r111a.1ti all"l'lt•cuziooe dcl· 
l' op1•ra. ln consegueu7.a io dcsill1·ro la aoluz.iono di 
molli dubbi che mi 1i preeentano DPI capitolalo. Del 
rt11to una legge di tuoLa ilnpurl.1nza non può oaaere 
Yobta dal ScoJlO aenu una 1t·riJ di11Cu1111iont>. 
Il contrJlto coi conce1i1ionari n1i pare Jei;ivo per le 

Doanzr. 
In primo luogo le finanze vendono 'per 20 milioni e 

SOO ruil:i lire i can..t.li de:oauiali allil CÀ>n1pagni1; ma 
il Tt~oro ooo riceve io reultn che 19 milioni e 400 
mila lire. fJut>Sli canali non reoJono che 900 n1ilot lire; 
ma il GtJv~roo 1i ubhliga ad ag~iungervi più di 300 1nila 
lire annui•, poh~h~ f(U&n!oli:Jet> l'i11l1•rt'tlllt> dt'I ~i p. 010 ul· 
lrP un rerzu P- 010 11er l"a1n111nrla111eo10 del capilale 1n1iero. 
Iuohrt• la. Ap••&a di q11t·sl.tl C;1n<lli1z~1i11ne t·be era stata 

c.1h~ulata a 35 1niho11i noi f~j3, tit.?110 uh:olala nel 
18t.i2 al '20 p.•r ceni.o io pili s~n1a nuova perizia, ollre 
"l 111ilio11i rirt·a per I~ ap·~~ i111previ:ne. 

Di1uodt>ehà i.dtMO, la &pcdll per COtnpiere rupera ru 
portala d• 35 a ~4 miliooi e 400 mila lire. 

95 

In qucelo alalo di coae bieogna fare un calcolo com­ 
parativo Ira il capitalo a 1pendere dallo Stato per pro­ 
curare I vantaggi di queeto nuovo canale e I heoeDzi 
che ne possono derivare. Ora lo Stato al lroverà aob­ 
barcato io primo luogo ad una apeaa di 80 milioni, 
poir.bè dà annualmente una somma per l'ammorlamenlo 
di quel capitale; in eecondo luogo, egli ai 6 impegnalo 
ad una garanlia d'intereeae al aei per .,.olo dei pro­ 
venti nelli della loca1iooe dell'acqua. Nel primi anni 
egli dovrà auppl;re anlll!almenle forse due o tre mi­ 
liooi, IJ probabilmente in media ceolo milioni nei cin· 
quaol'anoi. An1meUia1no anche la metà, cioè 50 milioni; 
non ~ men l'ero che una canalizzazione che dol'eva 
compierai con ooa ap•aa di 35 miliuni, avrà costalo 
allo Staio almeno 130 milioni, cioè piil di tre •olle la 
1peaa calcolala oel 1853. 

Oltre di ciò vi 1ono nel capitolalo alcuni articoli, I 
quali ooo mi sembrano mollo chiari, e sui quali io 
credo di dovor richi•mare l'alleniione dcl Senato e le 
spi1·ga1ioni del Uioislero. 

Pri1niera111eute io non •edo oe11auo limite stabilito uè 
alle •pese d'estrciiio, nè alle spese d'amministruione 
di cui nl'il'arl. 33 dcl copilololo, quindi non 11 può 
prevedere fioo a quanto lo Staio dovrà sopplire agli in­ 
i...,.si, i1nperocch~, aecondo che queste spe.ae sar•nno 
piil o meou •ielo'8, l'interesse a cui dovrà aupplire 
l'erariu sarà maggiore o minore io proponione. 

In aecondo luogo, quealo lavoro è 1tato dalo a corpo, 
io una J.irga 1eala, cioè Si milioni e 400 mila lire, di 
modo C'he ae 6 ese,i:uito con minore •pesa, Jo Stato 
non " oe venia~gcrà per nulla e url .. ,apre ohbli­ 
g•lo di pagare gl'ioler ... i aul capitalo di 5 l miliool e 
400 mila lire. 

!o lo·rio luogo (e qu•ala oaservuione mi pare avere 
una grande porlala) non è determinalo come do•ré ea­ 
sere P'•gato qu•erammortam•nlo. p..,eranno fol'Ml Ire 
o quatlro g•neraiioni d'amminislralori, e t.hi può r1. 
sponJere se dopo i cinquanta anni (l•rmiae dello con·. 
r.easione) si lroveranno nella cuaa Jell0ammini1tra1ione 
gli ollanla milioni che deYono essere corrispo~li agli 
asioni•li eJ 1i porlil.lOri delle obLliga1iooi T 

La mia oescrvaziooe. acquista tanlo maggior peao, 
che il Governo ai 6 impegnalo pn'81o alla Sodeli ad 
auturiuare le province, I comuni ed allri corpi morali 

. a pr•odere dello uioni o delle obbligazioni. 
Lo Stato deve quindi ~rendere lo preca111iooi nec ... 

earie allìnrhè il capitale eommioislrato da questi corpi 
mor.ili ooo tia esposto a neasuo rischio e cbe aia io­ 
legr•lm•nle rimborsato dalla Socie~, allo apirare doi 
cioquaota anni. 

Per qu ... re coneideruioni sarebbo mollo opportuno 
di deteriuinare cbiilramtnle il 1eoso di varii articoli 
del c.pilolalo. 

lo adouo le conclusioni dell'ullìcio Centrale, ma U 
Governo ~ parie nella convenzione e le suo dichiara­ 
&il•Di laft•bbt>ro io~ufficieoli quando DOD foescro aceti• 
tale dai conc ... iunui. 



-2082 - 

SE~ATO DBL REGNO - SBSSIONS DEL Hltil-6l!. 

Mi pare dunque che sarebbe miglior consiglio di ri­ 
mandare la discussione di questa legge alla prossima 
riunione delle Camere ; e quindi taccio una proposta 
sospensiva, riservandomi di proporre dtgli emenda­ 
menti al capitolato, quando la mia preposta sospensiva 
non fosse adollala, o che ~li echinrimenti che ho do­ 
rnaudari noo siano soddisfacenti per- perauadermi dcl·_ 
l'opportunità della legge di cui si traila. • 
Presidente. lnlerrogo il Senato •• appoggia la pro- 

posta sospensiva laua dal Senutore Jacquemoud. 
Chi l'appoggia è pregalo d'alearsi. 
(Appoggiala) 
Senatore Gioia. Domando la parola. 
Presidente. La' parola è al Senatore Gioia. 
Senatore Gioia. Il pr es ente progetto di h•gge ba de· 

eta lo obbiesioul e difficoltà gravi, le quali . mi paiono 
non indegne di occupare per qualche tempo la vostra 
attenzione. . 

Dirò parole brc"isai100 colla semplicità e chiarezza 
che si richieggono all'importanza dell'argomento. 

E avanti tuuo, o Signori, io non so nascondere la 
penosa impressione che bo provala in me stesso al solo 
leggere dci nomi dl'gli individui, coi quali !u slìpulal• 
la convemione presente. Nomi esotici Lutti, e dei quali 
neppur uoo può italianamente pronunclarsi. Qucati Si­ 
gnori ho dello Ira mc, non poswno essere gran !allo 
solleciti, che le nome terre si irrighino o che le acque 
dl'I Po rolgano a Chivasso, piuuosto che discendere 
alle lagune. Si farebbe loro grave torto, se si imrna­ 
ginassc che per amore di noi volessero a11sumersi questa 
grave molestia. 

L'opera loro è opera di specularione, e di specula· 
sione largamente rimeritata, 

Ora, poichè qui trauasi di impresa eminentemente 
nazionale e portatrice di lnri:;hiaaimo frullo, viene na­ 
turalmente in animo di domandare, pcrchè non riiasi 
tentato con ogni studio di cercare innanzi tutto, mani 
e capitali e intelligenze italiane (be la esvguissero t ... So 
la rispo&la elle mi sarà data: mancare fra uoi i capi­ 
tali e mancare mollo ptu quella fiducia mutua, da cui 
le asaociarioni prendono vita e potenza. Ma, o Signori, 
abbiate per corto che Ml questi elementi manchino 
oggi, non mancheranno domani, tanto è prossimo il 
d<·•lal'lli di questa llalia a ogni grande e goneroaa in­ 
lrapresa. Onde io confesso che nl po!ilO d~i Allnistri, . 
avrei laocialo ,·olonlieri che il Po per qualche tempo 
an•·ora volgesse le sue acque a Venezia., anzi che ac­ 
cogliere persone forC'stiere che disegoino o governino 
J'irrigaiione delle no•lre terre. 

Che cosa noa ha sopulo fare lo Lombardia in tempi, 
in cui ernno scarsissimi i c.ipililli e gli aiuti scientifici, 
per prorocciare alle sue terre irrigazioni sicure ed ab­ 
bondanti? I suoi lavori idraulici sono onche al di d·oggi 
argomento di nmmiraziono e di studiLl. • Tutto riù che 
couceme l'irrigazione (dice giustarncnte il Facini nel 
suo liliro 1ulla propriel! fondiaria in Lombardia) e spc­ 
cialmf'nte l'economia di C'S&a si studiò fra noi, e 1i ap-- 

plicò io un n1odo esen1plare, e c.:i conferisce un pri­ 
mato che n~uno ttlraniero potrt•bhe contestare io buona 
lede. Pag. 261 Le spese laue per questo fine, dice lo 
11crittore 1ncdesimo, non si possouo stimare a mrno di 
un miliardo, rbe, falla rngione dei &en1pi equil"arrebl.ie 
ora a due volte lnnto I • 

E ciò si fer.c dagli haliani di una pro,·iuria non v;1sta, 
cou ou•zzi e fon.e proprie, denza cho 010110 ai avvi11aue 
di chiamare aiuti o d'oltre mare o d"ohr:e alpi. 

Ed ora che siamo faUi naiiuoe grand,~ e potente, ora 
che per isforzi miracolosi abliiam Bollrallo il collo ad 
ogni servitù politica, aodre1no lcgger1ncnte a subire una 
ser\'illl ecooomica, che per molti rispetti oon sarà meno 
sravosa e a,·ra una durata norinale di mezzo secolo! 

Signori, quesle socielll ollra-polenli che si inlromel­ 
touo in caea nostra armale della ricchezza e degli or­ 
gogli della Nazione alla quale spparleogono, noa mi 
promettono nulla di buono. rie a\·remo 11resair.oi e mo­ 
lestie Sl'Dza 6oe; 'e i PO•lri posteri (poicbè ia cioquao­ 
l'aani enlrano anche i posleri) noa ci loderanno punto 
di avere posto in mano di rorrstieri ciò che una nazione 
ba di piil domoslicu • di piil proprio, la cullUra e J'ir­ 
rigaaiooe dell~ sue terre! 

Ma lascia1no le pt:rsone, ell eanmio1amo brevemente 
li 1tron1cn1i ed i mez1i 'sscgn~li a que11t'opera. · 

Non è bisogno, o Signori, cbe io dimostri la slermi­ 
nala raslilà dcll'impre.a, cbe si lralla d'aninre. Il Ja­ 
Yoro materiale è immcoso, e non è punto minore il 
lavoro inlellelluale, per la grande dinicollà di coordinare 
l'opera al liisogao, e di conciliare 1opra uno vasta lralla 
di ltrrcno gli iale,..ssi o conlrari o divergoali cbe si 
aO'acceranno sollo mille !orme, gelo•i e persisleoli, oltre 
quanto ai 1)0583 mai dire o immaginare. 

Ora qu..,ropera che •on esito a r.hiamare colos•ole 
a cbi ~ data e in quali mamT .... È data a una aociel' 
anonima; la quale 11enza correre niun rischio potrà cul­ 
larsi trnnquillaml'nle nella crnezza di ricetere il 1ei 
per cento dc'111oi capilali oll;e le quote annue di aro• 
morlamento. 

Cbe l'ita duoque e che vigore può mai essere io uno 
stromenlo di tal sorla, a rui verri meno ogni specie di 
impulsione e di slimoloT 

Le società auonime (in generale) rappresentano quanlo 
ti ba di più stupido e di piU in1polente al mondo, an­ 
r.be quando aono in gioco i loro propri iolere'\lli. Ora 
immaginale che sarà, allorchè (anche (acrndo poco male) 
troteranno nel Go,·er110 il riparatore generoso e ioe-­ 
saurihile della loro imperizia o della loro trascuranzal 

Ricordate, o Sif!Dori, la lransallanlica di Genova. 
Es.a divorò, fino alrullimo obolo, circa a undici milioni 
acnia che oiuno 110 ne co1nmovesse e seoza elle veni880 
mai meno la beala Oducia che ò allribulo proprio di 
quella specie di oiiooisti. 

Alla lrJnsatlantico poMe aggiungcrn~. cento altre, 
1norte io breve prriodo per due tause armpre coocor­ 
ronli, d·inledellà e d'i1nperi1ia. L'elenco è pur troppo 
lunao e doloroso! l'icl c390 presente può !arilmcnte im· 
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mazinarai che i pn-destlnatl avranno "uadaJ;OÌ enormi, o ' ~ . 
Gli ar~iai. i ponti, i canali, (:?li acquedotti e quplJ'1111- 
nn-nsc corredo cfi opere r-he è nervssario 1 creare una 
vasta irrig.uione arrir.cliiranno i pochi r1·lici rhc vi 
avranno mano immediutu e dirvua, Ma bisogna essere 
beo prossimi a stutc d'ionoeeura per crrdt•rc che l'opera 
aarà coudoua ron istudiu, con n-lo, con irnparriale up· 
preeeumento di tutti glf interessi. con conduioui ben 
discusse di solidità e di durato. 

Quanto Il me, lo dichiaro apertamente. io non ho 
fede in questa eombinaaione, dovo non ìscorso che una 
speculnzione aspra, lndornim, non ravvivata da oiun 
l'Df?gio di patrioltismo, non miligahl da niun sentimento 
d'aO'ctto, d'inll•re~se naiionale. 

St! non che hisogna qul rendere un po' di giustizia 
31 Minist<'ro. Anrh'e~flo dubita e terne quanto temiamo 
e dubitiamo noi etPssi, e in questo punto a mancar di 
Iede, l°8S'' o ci ugu:iglia o ci supera. lmpcrocchè nel 
capitolato è una lt.>rie di articoli, nei quali è d.uo . 
e Che Ja gocicrà dovrn assopgeuarn all'approvaziune d1·I 
Governo l progcul di tulle le opere coute.nplute nella 
eencessione (ari. 21). Che al tiov<•rno spetta il dìriuo 
di sorvegliare l'esecuzione delle opere, e farle indi col­ 
laudare (nrt. 22). Che a lui ~ data facollò di prcscri­ 
ven> tUtle fe op1•rC BU~iplt·1nPnt:.1ri, Che fOSSl'rlJ OCCC'S- 
1'3rie ad assicurare la costante drrivuiione dal canale 
(ari. 22). Cbl' infine gli apparii .. nt pure il dirino di 
YC!j:li~re al IOdt~Vole ~rrizio di quitnlO fur1na Of?f!CllO 
della convrnziùne, co1ne d1 si1H.lacnre la g<.'tltiune dt·l11t 
So..:it:tÀ nella purle econun1ica ). 

:ida, o Signori, qu1•11te diel1osizioni le quali Ja un punlO 
di vista appaiono giuslc e Dt>r.easarie, inchiodano in so­ 
stanza lll piil acre c~nsura elle pott>Si:;e mai farai al pro· 
gello in discorso. 

R per verilà ha dunque il Governo tanti oiii, lia 
tanta ahilit.à e prvnlezia anuuinislraliva, che non ba· 
standogli gli affari euoi pruprii al1IJia anche od a.ssu­ 
merl! il aiodacak> ain1ninislrn1i\·o dl uo& imprL-sa vasta, 
con1plC'Ma, pieoa di acciden1i, di molestie, di pl•dculi 
e di iuJ1~lni co1nplicMli11sin1c? Pl'rt·h~ gillar1i in quel 
vortit·o epavrnluao, 888Unlt·ndo la 1uprl•ma visilania, e 
quiudi la suprema responaabilita d'ogoi Co.dli. che aY· 

von~a? 
Il Governo, ai dil'e, drslintrà degli ispe11ori che lo 

r.ipprcacnlino. lla1 o Signori, sian10 di hu11D conto. 
Può egli gius1a1neote apararsi chl' olr.uni pochi iodi­ 
•thlui, pouia1no purt'I abilÌ$9imi, lottino con successo 

• yrrso una ~ocictà forestiera, aorrella da prolt•zi .. ni di· 
plomatiche e rir.ca di ollan1a n1ilioni ! Nun è e.,·ideute 
che casi troveranno JJiù semplice, (ors"anrho più co­ 
modo g piU utile di non conaumarsi in bat11glie, che 
aar~Lbero quasi srmpre inrruttuost•? Seulo A dire S(lC!'SO 

che bisugna vendere i l.icui naxiunali, (H.'rrhé il Go­ 
verno è il pt>ggiore dt-gli u1n1nioislratori. E qui (v1•llet~ 
iocot>reoia), l'gli entrcrrLl>i.1 in qut•ata specie di Pand1:- 
1nunio col111 quulita fr3nr.a1nrnlt L"1Sl'rita di siudicatorie 
economico! 
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~[a cerrhiamo Offiili più dappresso le condizioni in­ 
tin1e dt>I r.ou1ra1to. 111 maasinu1, e in tesi genC'ralt?, io 
rrl·du, o ~ignori, che il Go,·t!rno do,·r1·lil>e la~ciare che 
i p.issl·ssori dl·llc lPrre si ingc•gnassero da 8è a miglio­ 
rar!~ e ad a1·.rrrP.cerne la produzione. tn gov1•rno ad­ 
dobbolo da colth·aioro o da irrigatore mi fa l'l'IMlo di 
una ap1> 1ri1iuoe r .. nlat"tica; di un enle inromprcnsibile 
e 11trano. lo non lo riconosco sollo qu1•llc spo~liu nou 
EUl\ e non sono pnnlo dispol'to ad applòiudirlo. 

N·• voglio già n<'garc che iii qualche raso (rhe dt·bOO 
t-s11·ro rari~s·rno) egli non possa usRere chiamato a dare 
sus~idi che aiutino 1"111duelria prh·ata a Cl·rte inl(tres~ 
Lragrandi, chi~ etìsa rla sè non potr1·bbo condurre. Y~ 
qut•sla Rssish1n2a non può seneatamPnte imparlirsi ee 
non in dut modi o per via rli sussidi determini.latntnte 
e chi11r~n~nte as..::,egnati, o pt>r ~ia di oolicipnzioni ~r&• 
dualmcnte rimliorsaliili entro uo ttmpo più o nleno 
lontano. Ma inlru11H•t1t·rsi nella Bp!'culaziune st~esa, e 
subirne "- niodo di martire tulle lt• ronsegut•nxe di~gra­ 
iiate, e dichiarare che vcr riilquant"anni ai satrleranno 
buunamenle lt: dclìcienzf: l' gli errori di u11'amn1ini:1tra- 
1iunr, tlJC flUÒ l'S3t'rC rli~ordinalrl C Slt'alr, t tal C'OD­ 
C't·tlO che n·11l si può pensarlo st'nta sconrorto e tri­ 
Sh'zz.a: tanto ~ evid1·nlt! l'e11or1ne sp~rpero cht"' può indi 
v.-nire d<•lla !urluna pubLlir•. 
~è s1.1l.1n1<'nte è qui sc·spito e danno, 01iA ingius1i1ia1 

rt~alo e Oa~raolt!. Im1terOl.'C"hP, clii péli;?B infine queste 
Fp•·Rc dl"'stinate a una slrelta zona del h·rritorio n011io- 
11ale! I tontribuenti, non vi ha dubbio, e io più spe· 
ci;1l n1udo i possessori di 11Jtre terre a rui quella ir­ 
riga7.iune non gio.,.a vunlo. Or parii rgli che in ciò aia 
giusti1ia! 

So rhe lo Stalo è q\18.ji una grande ussoriaziont! di 
muluu socco~o, dove Hli oiuti ai danno e ai ricevono 
a vicenda. ).fa ' es! 111oc1us iu rebusj aunt cerli deoi· 
quc lìn1·s, qulJB ultra citn1que 01 quit consislrre r~tlum >. 
S1• ~i trall;.i&;e di SU:!:!idii noli, dch.•rn1inati e rimhor1.1- 
bili io non avrri nulla a ridire, e eoscrivert·i con giu­ 
bilo alle proposte. lla lanciarti nP.ll'ignoto, e aseu1ntrc 
un impe~no 01curo, illimilato e durevole per cio­ 
quunl"unni mi pare lJle enormezz.&, a cui oon ai ac­ 
conciano nè le regole della gi11&litia nè quolle dell'eco­ 
no111i:1. 

D'alLra parte, chi P.Uò misurare le consrguPO!e di 
questo antecedente disustroao! lo Toer.ana, in Lo111bardia, 
in l\0111agua1 nel N~polt·t.:Jno, nello Calubrie. in Siri11a, 
in ~ardcgua, io ogni lato d'Italia si additano, e in fullo 
uppunto di irrigaiion~. ai spera110 migliornn1enti impor­ 
tanti, che coll'in~r.,·euto del lìo\·erno polrebl.iero facil­ 
mente operarsi. 

Or che faremo. ae, come già et•nto cbe ai Yada di­ 
vir..1nrlo per di\·erae parti della Sicilia, earem richiesti 
dtll" iuter,·rnto Ho.,.crnalivo! Nl'gherr.tno'f Ma si @ride· 
rt•liOO ali.i ingiuatizia e al disuguale traltamt•otl). Con­ 
c1~dcrcmo ! Mil dh!ci C.i.lifon1ic non. b~teranno ;alla va- 

l •I.ilo d~lle .impre.~. E ".'enlr~ abbiamo bisogno rslreruo 
d1 navi, d1 soldall e d orm1, le rendile dello Slalo si 
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dileguerebbero ad altri intenti, conveuientlssirni per 
tempi pacifici e bilanci normali, ma altamente inop­ 
portuni, mentre abbiamo bisogno di raccogliere tutte 
le nostre forze per combattere le battaglie supreme del· 
Pindipcndensa. ' 

Signori, io non sono io grndo di aff'1'.r1narc determi­ 
natamcnte a quali perdite ci sobbarrbiamo con questo 
progetto. Ila pur troppo non ml inganno affermando 
che esse saranno ingentissime. 

I Ionti, i cari, Gli acqucdoul, gli argini, i l&\'Ori mu­ 
rarii di ogni specie arri .. ranno presto perchè I' inte­ 
resse degli appaltatori li aospingerà alacremente. Ma 
DOTI eammineranno 81 presto l'iil&Brgnamt•nto e l°uffitlo 
delle acque, si• per I' Indole naturalmente dubitoaa e 
renitente dci proprictarii, eia perchè le acqur sono inu­ 
tili, ae non siano prima litt·llati i fundi destinarl a ri­ 
ceverle, e la livellazione, come 6 noto, non può farai 
ee non con molta fatica e spasio di molti anni. 

Ahbiam visto le Imprese degli acqued .uì di Gtnou 
e di Torino, da cui si promettevano tesori, languire 
d" inedia e accrescere le consuete dclusioui degli azio­ 
nisti. 

Queela nuova impresa snrà ror!le meno infelice di 
quelle,.ma io stimo che eia congeuura non l•1r1t.1na dal 
Tero quella che bo ll'Dlltu espruuere da prra11ne intvl­ 
ligenti, cio~ che !atto ra~gua~lio d1•gli anni si p-rde­ 
ranno dallo Stato (un po' più un po' meno) due mi· 
·)ioni per anno. li che in capo a cinquant'anni ra cento 
milioni; e agg1uogcodo gli lnreressi composti dal primo 
anno in poi, fa una tal altra 11101nma cbc veramente 
lp&\"t'Oll. 

Vero 6 che al compirrsi dci cinquant'anni i canali 
e le loro rendite rimarranno allo StaR>. !la il compenso 
(già per altro pagato cogli arnmortamentl) 1100 sarA di 
gran lunga adeguato alle spese ; e ad ogni modo, mentre 
abbiamo 1i urgente biauguo cti occuparci dell'oggi, non 
IO qual conforl·1 possan por~ere le )auleue del domani. 

Signori, io credo trramt>ntA che noi ci moviaioo au 
nna 1tra~a non buona, e credo che sarebbe tempo di 
far senllro un grido di 110ata. 
li Senato, paaaando ad altri progetti amni che •••• 

gono baldanzosi alla no•tra volta, vedrit nella sua sag· 
geu.a quale consiglio con•ten@a omni aasu1nt're. 

QuaolO a me crt?derei di lare OJ)f"ra non buona, 1t 
aggiuog .. si il mio •oto a queoto progello di l•µge. 

8 'urrei poi, ·qua1i premio 11 mio 'otu, che i Mioi- 
1tri, non 1ulla bandiera, la qunle IJWflòO co'auoi ev •. Jazd 
'li ripie~a e 11 occulta, 111a Ot'Jl.ioli1no ruore 1i M"rifes. 
1ero QUl"'Slo dettilto, l'ero ~ome uo or•colo di t:it·fo: che 
l'edificio politico italiano con•iste e ripa.a pi•r gran !"'rie 
nell'cdiHcio eronomico. 

Senatore Jlenabrea. Domando la parola. 
Presld11nte. Ha la parola il Senatore ~enabrea. 
Seno.toro Henabrea. Dopo il di:1corso prouunzialo 

dall'onorevole Senato~ Gioia io mi credo iu dt-bito ao 
che di prtndere la parola, quantunque io credeB1i di 
dovf'r reatare 1ilen1ioso: wa l'onorevole Senatore Gioia 

• 

• . . 

ha f'ml'ssi lali prinripii Pconomi~I. che non li lecito di 
lnsciar passare le aue parole senza una riRpo1ta, alfin· 
chè alnieno Ri sappia che se rgli b3. convinzi-•ni ece>­ 
no:niche. però quf'st" convinzioni non &lino egual1nente 
qu1·lle di tutti i Buoi rolli•ghi. 

La questione et.e ora ai dibatte. o 5ignori, davanti 
a voi, può essl're ronsidl•ro1ta da due punti di vlsta: o 
dal lato grorrale, o per meglio dire dal principio, come 
l'ha tratl:lla l'onon·tole Sl·natore Gioia, o,•pure or·euoi · 
parlit:olari come int.endo di&l'Ul<'rla J'oaorc,·ole Sena­ 
tore Jarqu•moud. 

In quonto olle ideo Pllpre8'1e dall'onorevule Senatore 
Jarqurmoud io non ne parh•rO prrrhè egli c-aamiaa i 
particol<1ri drll.t Convenzione Rui qunli è r1ecf'8:'<1rio che 
anc:he si al"olµa una discuel'ione quando ai vrrrà agli 
1r1iroli lrnll;1oilo~i di un;t l1·çRe aMai i1nportanle. 

Mi limiterò aclunqne alla qu.,.t'onr di prinl'ipio rbe ba 
rspo:0ta l"onorr,·ole ~·nnh.!rl~ fiioi:i: dirhiar:in1to 1in d'ura 
che io nun polrt>i di,·i<fere intil'ramPnlt' le su~ opinioni. 

genia ri11ndarc lntle le cose che rgli ha a--.poste, es•· 
minerò breve1nt'nle le sue prinrip;1Ji obbiezioni. 

R,.:li rimprovera anzitutto rhe la conrPUione dt•I ca­ 
nale di irrigaz.iunP che si tratta di dPrivore dal Po sia 
stata affidata 1d una 1ocietà · stranit.>ra, mentre ai 1a­ 
r~hhtt do,·uto Ji r-r ·Cereoza nvrr ricorso 1i capitali ita­ 
liani. Ma, o Siizoori. i capitali aono ro:1m11politi; ctrta­ 
m•·ntP ~ desiderabile chr il prinripio di wociazione si 
avulga quanto è possibile in llali1, percl1~ qu .. to dimo­ 
stra il 81·oti1nl'nlo di unione e nt·llo atc"SIO te111po evi· 
luppa le forze ddla Naiione ma tutto io Italia non ai 
può fare roi no~tri ,,,li capitali. , 

VI sono d1•1lo no1ionl rhe hanno capitali piil •hhon­ 
danli dei nostri; 6 dl·siderabile e naturale che· questi 
si trasportino dove sono dt·lle imprese da f=-ni; il re­ 
•pingcre q•1 .. ti capitali oarrblie a gra•e detrimonto delle 
no1tre con•lizioni erono1uiche. 

A noi J)O{"O irupcorta la de«inrnza dc>i nomi i quali 
6gurJno nt•I conlraHo rotto rol Go-.eruo; cio che hn­ 
porla 11 • di 1J.1pt!re che quei 001111 1000 rilpl·Uabili; 
che dunno d .. lle garanti• solide al Govi·rno, che l'opera 
ttarà f'Bf'guita io modo cl1e la summa che li 1i rooaa­ 
crt•rà sia utilmente impi••Rata. 

Ora, o Signori. io cn-t.Jo, da infurm;lzioni cbe po~i 
avPre, rhe i no1ni i qu;1Ji figurano io "1Ul·lla soch·li aooo 
dei più ri~prtL.1lJili; r, l:1n10 più, cbo qut>1IO gl'oere di 
im,1rt>se non è nuovo per quelli UO!Uini, i quilli aoù 
hanno li(itl dato pro'"e della loro pt·ri11a t•d aiibilità io 
).,ori !orse piil grandio11 di quelli cbe si lratta ora di 
eseguire. 

V1•11iamo ollualmente alla qur•tione dell'opcn1 In al 
1te.sea. 

Il signor Sc>oattlre Gioia crede che qu1·st'opera aia 
ro1npleta1nenttt al1bandunAla all'arhilrio di roloro cbe 
L..;11u111000 l'i1nprN1a, e chi• qu•'8li D••D a1ran110 ahro 
8C'Opo lor.e rhe di collorar il loro danaro al 6 per 010 
seuza cura ... i del •·antoggio dolla populaJ.iooe e ddl'aKri· 
coltura • 

• 
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Ma, io faccio osservare all'onorevole Senatore Gioia, 
che assicurare semplicemente il 6 per 010 auualmente 
non è uo grande vauta~gio per i capitali, poiché pren­ 
demlo semplicemente delle cedole d e l Orbito pubblico 
può ritrarsi il 6 112 o il 1 per 010. Dunque col richie­ 
dere I'assieurauone drl solo 6 per 010 per i loro rapi· 
tali, i coocep;sionilrii dovranno tentare di ricavarr- qual­ 
che !rullo di più che il 6 per 010. Essi hanno dunque 
interease a che l'opera sin ben falla e corrisponJa a 
ciò che 1i spera, affinché possano ritrarre maggior van • 
taggio dai loro capitali. 

P.er tranquillare l'onorevcle Gioia ed il Senato rispouo 
ai lavori che si trauu di eseguire, baita dire da clii ~ 
alato f;,Uo il progetto. Come si vede dal primo articolo 
della conveaziune, questo progeuo è italo elahoruto dal 
dotto ed esimio cav. Noè che certamente è forse uno 
dei prirui ingegneri idraulici non solo d'Italia ma d'Eu­ 
ropa. Basta dire che l'ingegnere N6è è stato chiamato 
da allre porenee per elaborare progetti di irrigasioue; 
basta dire, che a lui si deve l'ampliaziune del gran 
canale di Cigliano elio è venuto ultimamente ad au­ 
mentare la ricchcrza dell'agro vercellese. 

Dunque quando i progetti sono latti da uoruiui rosi 
abili e che hanno dato tante prove dcl loro talento, 
come sono il raY. ~oè ed i suoi coadiutori, io· erodo 
che H Gorerno può avere tuua 1i<Urcua che Il lavoro 
sarà ben f;.illo e che ai può riporre ogni confidema nel 
successo ùi quell'opera. 

Na, 1i 6 deuo: nui entriamc completamente nell'in­ 
cognito poichè noi l<3ir.uriamo ad un copiaalo di 80 
milioni una r~ndita del ts p1•r 010, mcnlre siamo del 
tutto incerti aul prol'eoto, eul be1u•lìzio che in av,·enire 
potrà ricavarne il Governo. lo rispL1nderò cbe i calculi 
non aouo etati fatti cosl a caso co1ne ai polrehhc isup· 
porre dalle parole del signor Senatore Gioia; oi è col­ 
colalo con molta esattezza l'estensione del nUO\'O tcr· 
rcoo the sarebbe solloposlo ali" irrigazione da qul'slo 
canale; si è riconosduto che J"csto~sione di queoto ler­ 
reno nou sar<•bbe minure di 116 mila el!ari, che al· 
tualmeote aoao quasi aonza cohivazione e aono inlpro· 
dutuvl e che eotto la bt:nrOea inOuen&& dt•lle arqn~ do· 
vranno clivenlltre terreni (na i più fertili d'Italia, D·al­ 
tronde per con,·incersi del ben~lìcio che recano Je ac- 
que, ba•la ronwmplare la Lombardia. . 

Alcuni eecoli 1ono quel paese era quasi sieri le, quando 
venne il pensirro di utiliziare i num('rosi coni d'•cqua 
cl1e •gorgano d•lle Yalli d,·llc Alpi. l!bbcne sollo la loro 
inDueaaa una co1npléto trusformazione 11i oprrò e quei 
lerrf'ni priina sterili sono diventati i pili fertili dl'll'Eu­ 
ropa; lo 11le1180 aceadde atl uo' eporo più vicina nella 
Lo1oellina che è terreno sabbioniccio e che non pro· 
duceva nulla; io grazia dl'lle acque questa provincio è 
divenuta in pod1i anni uno delle più riccbe lro le au­ 
liche province dello Staio. Lo •lesso avrà luogo fl('f 
quei t 16 mila euari chr. riceveranno il beneficio dl'lla 
acqua dal canale che 1i tratLa di costrurre. 

Rendiao1od coulo auualuwnte dell"uuJDenlo probabilo 

• 
di rendita che si rkaverà do qu•i 116 niila ellari e 
del bo'nefizio dir.•lto che ne ridonderà nlla llnanza. 

PPrsonc \'trsatis~iine nelle co~e di agriroltura hanno 
cal1:olato che qursli 116 mila ettari di tl'rrcnll, leuulo 
conto della. coltura che esiste atlualnH•nte, dopo quin. 
dici o l<'dici anni rh~ ri \"Uule per aislcn1are lulla la 
irrig:i7.iono da .. ranno un au:nentu di pro<lr.llo lordo di 
circa diciùllo 1o~liooi annui; e d1~ducendo dot questo le 
Sju•se di colth·azione ci rin1arri un 3umrnto ~i prodotto 
n1·lto di circa no\·o n1iliani annui; questo è ricavalo da 
calcoli che sc1nbrano (<ttti ron esattezza e nullarTiente 
CSaE;ernti. 

Dunque si vrdc cùe qui non si opera al buio, non si 
enlra io una vi3 d'incerte1.ta, ma si balle anzi un3 via 
quasi sicura. 

Dirò che qur.:1ta impresa è 1nolto più certa quanto ai 
proventi di QUE>llo che po~.;a essere un·'imprcsa di strade 
!errate. Il mo,·irnl·nto d.·11~ strade (errate clJe si calcola 
O priori, è una C0!\3 offallo ipolelica, questo dipendo 
da lante cirt·oslanze da cui l'eronomiata cerc:a di rag­ 
gran..flaro e di dedurne cons1•gurnze delle quali è luogi 
di rssere sicuro; n1a trattandosi di un cnnale d'irriga­ 
zione, ai può, per rosi dirr, sapere fino per uo palmo 
di terreno, quale aarà il prudono cbc ne vernl. 

Ilo dl'llD che l"aumento di prod,>llo nello sarà di circa 
no,·e 1nilioni, e che Jc RJH~ae di coltiva1ionc ascendono 
ad altrclWuto. 

Ciò rsarndo, ai noli bene che le epese di coltura non 
aono in pura perdita, ma io gran parie aono a bene­ 
ficio d .. l (l'lesc O\·e ai oprra la roltura, poichè queste 
Rpt!Bt: alirnent3no i la\'oralori e avilu1>paoo le arti che 
preRtano il loro concor~o all'agricoltura; ioso1nma, nove 
milioni di l>L'nr.ricio OPllu resteranno pc' propricl:lri delle 
tE>rrr., e nove 3ltri n1ilioni si di\o'iJcranno per la maa­ 
sima parte rra i cohivalori. 

(Jueslo ~ un fallo che non si può mettere in dubbio, 
pcrrhè appo~giato a c•ltoli cbe hanno tutto il caral· 
tere ddl0ll8allr.zzo. 

Mi 1ueraYiglio adunque che si faccia opposi1ione coel 
grave .ad un pro!i(f'UO di qut>&la natura, che ba la mJS• 
eima probab1llà di "ucc:csso. 

Pvir.hè non ai raono oppo~izio11i consimili alle strade 
ferrale; poichè Kcconeooti11n10 che lo Staio dia la ga. 
r.tntia di un laolo di prodollo annuo per chilometro, 
mi pare che lasciiJ010 il Go\·erno iogoHarsi io una in· 
cerle11a assai più grande Ji quella elio aia col suaren- 

. lire l"inleresse dd 6 por 010 por un cannlc di questa 
natura, pt'rchè, come d irtiva, per lo etrnòe (errate lutto 
è incerto, mentre p<'r questo vi è ccrtcll4 quasi aa&O· 
Iuta riguardo ai risullali che se oe dl!liùono otlenero. 

Ora Re ei è &Pmprc crt'duto di dovere n."1er.ondarc il 
Governo o~ni qualvùlta prt>Sl·nta\'a prLlgt•lli per strade 
ferrale, credo che a (oriiori ai dchLa concorrere affin­ 
ché eia auuat~ qursla ron,·enzione, lo quale in aoslanza .,. 
ha per og~elto 'di r.reare una ri,·r.hrzza nuova pnr il 
piJese e d1 togliere, dirò, la steriliti delle lt~rre che 
!ot"Se diverranno le più fertili dcl no.aro paeso. Duoquo 
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anche preso dn. questo punto di vista , io credo, che 
non 8i possano fare obbiezioni a questo progetto bene· 
fico, che avrà per risultato di aumentare lil ricrheara 
dello Staio. 
Sir.i ancora un'altra obbiezione cd è quella che sente 

un poco di municipalisrnc, mi si p-rdouì la parola. Si 
dice: voi guarenti le un intcr~ns<' dvl 6 per 0(0 per una 
impresa di BO milioni, i quali vanno tutti a benefizio 
di poche province: lasciute invece che I'icdustria pri­ 
vala vi provveda; dia il Ucvemo , se lo vuole, alcuni 
sussidl, ma non s'unmiechi in queste cose percnè non 
è giusto che le altre province vengano in fio dei conti 
a pagare per il benellzio di alcune poche province. 

lo credo erroneo questo principio in economia: tutte 
le province sono l\Olidarie le une per le altre, e quando· 
si lrattn di creare una ricchezza nuova in una parte 
qualunque del terrltorio, io credo che tulle le province 
fi sono egualmente interessate. 
D'Mltronde risponderò- a questa. cbbiezione ciò che ai 

risponde por le strade lo•rrale. 
Noi votiamo delle strade Ierrate per la Sicili», por la 

C:1.lal.Jria, per la Sardcgna : queste province sono all'e- 
1treruitA dcli' Italia, ma le votiamo perchè sappiamo che 
il henefìzio, sebbene locale, rilluisce sopra la gtut>ralilà 
della nazione. 

D'altronde non bisogna credere, rbe lo Staio laccia 
un aarrilìzio. . 

In prima, fra pochi anni la ~aranlia dcl Governo sarà 
coperta dai proventi del canale ; inoltre I' aumento di 
ricchezza annua aarà di nove milioni netti; ma notale, 
Signori, che a ciò non si riduce tuuo il beuefizio, che 
oo ricol'erà la finanza dello Staio, imperoccbè questa 
ne rilrarr.\ un gran vantaggio, sia perchè queste terre 
essendo imposte, in ragione del maggior reddito; pro­ 
durrauuo un aumento corrispondente nel provento delle 
imrroste prediali, inoltre avranno luogo delle contratta­ 
zionl le quali saraunc nuove sorgcmi di prodotti io 
!orza delle kggi di rrgistro e di bullo. 

In sostaoza, tC'nentlo ronto dl•lla popolazione che si 
s•·ilupprrà in conseguenza di questo rlerncnlo di ric­ 
cbez:i.a, e c.ilculantJo le cose nt'l senso il più stretto, 
la finanza, dopo t·i o f5 anni che questa canalizzazione 
sard effettuala, avré un Lentfizio da Ire milioni a tre 
milioni e mezzo all"anno, prodollo che io crrdo sia as­ 
Blli ~~~guarde•·ole, e tuie do togliere ogni dubbio sulla 
convenienza pt·Ì' lo Slatu di aiutare quest'impresa. 

Vn'altra OlJhieziono si rnreva dal Senatore G:oia, ('.d ò 
quella che dietro gli arliroli della convenzione lo dire. 
1ione dci lavori, la distriLuiione dt-Jle acque de\·c rarsi 
•olio l"alla vigilanza dello Stato. 

lu veramente non 1ni aspclla\'3 tale ohhieziont. lo ri­ 
torno scmprt! alle strJde ferratr., che mi sertono pC'r 
tipo principale di paragone. 

Le atrade rt•rratr., cLe non si tro,·ano io coot1iiionc 
ros\ sirura ron1l' qne~to canale d'irriµa7.ione, noi le 
vedian10 sotl•>poste alla \'igila111.a tit~I Governo per 111 
sirurez7.R drl tt<'r\'izio, pC'r l'esatte7.1a dell'n1nmini3trn- 
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zione; ora io non vei;!gO perr.hè lo atr~so sistcn1il non 
sarà applicalo ai cauali d'irrigaiione. 

Jo dico, che I' intrr,·ento ilei Governo è 1nolto più 
nrct•ssario iu qut'Slo ca:Jo in cui vi sono nlolti inlcrl'ssi 
diversi, che non potreLbcro ronciliar:1i senza il concorso 
dcl G O\'erno, rhe r<'gula l'azione della società la quale 
h1t I' inrarico di questa irrigazione. 

E riF-pontl<•rò a~che aù un'altra olJbi<':tione del ~cna­ 
tore Gioia; r~li riportandosi al n1al ('Sito cbo cLbl'rO le 
deriYaiioni d'ucqua potaLilc a. Genova cli a Torino dice: 
vrdl'le ciò rhe succt•dc a t::enova ed a Torino. Si sono 
fa.lle spl'SC euormi rd ora il l:u·oro sta iu<'rte, e nessuno 
vuole cli quelle acque. 

lli•po•odorò, chè ge per ora le popolazioni delle cillà 
di Ge110,·a e di Torino non banno ancora voluto ap­ 
profillare d··ll'arqua potabile, questo è un follo cbe •i 
è Vl'rilil:ato in tutte le cittA acile quali ai è iniziata unn 
dii;tribuzione d' arqoa: mi ricordo d' alcr lello che la 
prima distril>uzione d'acqua in Londra' fu rana, saranno 
cirra 100 anni fa, da un oland1•se; sul principio ncs­ 
•uno srmLrò rnlcre di quell'acqua, ma dopo, il desi­ 
dl•rio di acqua potaLile dh·entò coii grando 'cLe 11011 
vi ha cittit in l11sbiltrrra la quale non raccii sacrilìzi 
imnu~uai pPr n\·erne. Lo sh·i.;ao 1i è \'<'rifìcato io tulle 
le ciUil di Francia. 

Dunque 6 da •per-•rc cbc le arque potabili di Tarino 
e di Genova troveranno fra non molto conipralori. Ma 
qui debho o~Pr\·are che la cirrost:ini11 è molto Jivt·rsa. 
L"obLoudauza dell"ac11ua i'Olauil• •i può da alcuni con­ 
eidt•rare.come cosa di lusso: 0111 è tutt'altro quando iii 
tratta di arqua di irrigazioue, e chi conosco i pilesi 
d' irrigazione sa a quante contC'stazioni dia luogo la di .. 
stribui1one dell' iirqua, di tiuante ricrrche e&a. sia og­ 
getto, puichè non si trova n1ai surfi1·teute pc' bi:;ogni 
dC'llc irri~ationi ; non 'i è dunque da 1e1nl'rC che J'ar.,1ua' . 
dcl nuovo canale manc:hi di con1pratori, vi è anli da 
tc1nere che dessa Ri tro,·i ancora scarsa pei Lisogr1t dtl­ 
l'agricohura. Epp~rciò mi pure che nou vi poMa eiijcre 
dulilJio che le acqU'c dcl ca11ule non aiano avida1nl·ote 
ricl•r<:atc, 

Io non mi estenderò maggiormente 8(,pra qucsl'urgo­ 
n1r11to: ho esposto r.1pidamcntr. co1ne n1t·glio llo potulo 
le ider. rlie si sono present.1te alla mia nrt!nte pl'r ,:;iu­ 
stific~re, direi, il dillt•gno di derivare un gran canale 
dal Po prr irrigar una parie dl'ila Loom·llina e dell'Agro 
Vt>rcelleae: io porto opinione che qurst' opera rarà un 
grande onore al nostro p:i1·se e che sarà sorgente di 
nuova ric:cLezza per la r\azione. · 

Ctrlamente le pofiOlazioni saranno mollo riconoscenti 
a quel Governo il quale ba tradotto in opera un'idea 
che (u qih n1tditata dal Conte di Cavour, e che di13gra­ 
ziatamenll! il t~1npo non gli pcrmis~ di mrllfrla od ese­ 
cuiione. 

Spero aduoqu~ r.hl! il St:'nato vorrà amu1ellere il prin­ 
cipio di questo progl•lto di )1•µ:ge, salvo poi ad rsami­ 
nare i particolari dt•gli articoli dl'lla rouv1·nzionc rlu~ 
vi ai rifl•ri5cono. 
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Ministro delle Flna.nze. Domando la parola. I "•imi cc ne banno assai più tristi di quelle della transa- 
Presldente. u, la parola. I ti aulica e .di altre società cui accennò l'onorevole Senatore 
Ministro delle Finanze. Per v~rit3 I'oucrevole Gioia. Ma dal pur": un principio da cui p~o&ii trarre 

Senatore Mt•nal.irr.a ha coo. ta.nl~ autorità comL11ltul~ la I t;il~ra qualc.·bu. catt.1va_ ~011el:guenz~, debbesi furse con· 
maggior parte delle obbiezioni cbe vennero el .. rnl~ 1·<.1udere che 11 prinr1p10 sra c.11110! Che non debba 
contro l'nuuale progello di legge, che poeo o nulla on essere applicalo I Basta dare uno sguardo allo staio al­ 
rimane ad aµgiungt·re sia sulle obbiezioni particolari tuale dell'Inghilterra, basta osservare i miracoli che lo 
della Jcg;.?e, sia anche sulle generalissime, specialmente spirito di associanone vì ha (atto, per non tardare I 
sopra quelle ch·\·att dall'onorevole scuarore Gio~:t.. . c~nchiudcre cbe quei pochi milioni ehe pur troppo là 

L'onorevole Senatore Gioia ba Iauo le meraviglie di 1 s1 ebbero a lamentare come perduti, sono attualmente 
quella che egli r hiumuva lnnocenea del bli~i:stro nel riparali, sono pagati con tanta usura che certo non 
fare eontratti con SorIetà straniere, nel rllia1nare l'io- dc\'l'lli dubitare essere una delle cause principali della 
terveuto di cnpitali stranieri ad opere itallune, e di non ahezziL cui è giunto iu lnghilterra lo sviluppo dello api­ 
far ek-oreo Invece a c:ipiLulisti italiani, ìmpcrocchè, rgli rito di associazione. 
diceva, gli stranier] non avranno nitro intento . eh~ di Quindi mi permetta l'ouorevolc St•natore Gioia di non 
ritirarP uu dato intl"'re.qse dai capitali l'he tra noi viene accl'Uar punto quPsle critiche acerbe rhe egli fa alle 
loro garantito. · socieli. Vi eouo, vi furono e ,.i saranno delle aociet! 

1o mi pt•rml·tto di dubitare che l'Ita1ia possl rare catti\·e, al 1nodo che ,.; sono di quelle che prosperano· 
tulio quello che Je orrorre coi propri capitali. ln1pc- ma cert:uuente nrllo S\'ilu~po dello spirito d'associa~ 
rocchè se )'J1alia df)\·e.~c suhanto ric•1rrere a capitali:sti iioue noi dobUia1no scorgere parle non piccola dello avi­ 
italiarii, ollorquondo debba fare grJndi opere, o rare luppo dcl nostro parse. 
rirorso al rrc•lito puhLliro, forse si trovereLbe in (1ualche Ma, ripeto, lascerò slare queste cose generalissime, 
slrrtku.a. parendomi e"8ere piu couseotaneo alle abitudini dcl 

Mi m<•ra•·iglio poi romc !"onorevole Senatore Gioia Senato il far studio accoralo dci progelli di legge che 
abbia usalo ~arole così acerbe contro qurslo progello gli stanno davanli senza entrare in campi cb.. per av­ 
di lrgge, dichiarando che qualora si facrs~c ril'orso il ventura non abbiano strclla alliucnza cogli ogsctti in 
capitalisti del pat•se, questi ahhiano ad rssere d'ioll!n- discu83ione: più ai disputa meno ai concbiud~ 
dimenli bt'n dh·1·rsi da quelli dei capitulisti t'&leri, quasi Hntrerò in,·ece in qualchfl p<irlicolare relativameote 
che costoro allùrchè si impcgnanò in qualche oostra a qut.'sto progt·tto di l1·gge per rispondere alle ohbie­ 
farccnda, non vi vc~gano altra cosa che il pi~ grande zioni rlc\'ate. Prima di lutto ru detto: il Govt•rno non 
ioh·resse poesiLile dci loro capilali. do\rehbe concorrere in qu~ate qu&ilioni di irrigazio11e 

lo credo che non \'i sia capitulista,il quale non rerchi che si rireriscouo a piccole parli e.lei territorio dello 
io primo Juogo nelle Rp('('U)aziuoi il più sran pro da Stato. 
trarre da suoi cri pitali! Sia un gran c:ipitale nelle mani A qut>sta oLhiezione ha giè ri~posto lonorevole So­ 
di un ingiezH\ 1t'un franct·se o d'un italiano, ognuno Datore M~naLrca; e &e gli esempi valg<ioo, io creùo 
cerchl•rl s('mprn il Ruo n1aggior ,·a11lai.:gio stnza preoc- che si polreLU<:ro titarc 1nolli altri casi in cui i canilli 
ruparsi gran fatto <lt·lle altre consl'J:j;Uenze rhe potrà di irrigazione fiirono prov\·cduli per opera del Governo. 
avere l'opera cui esso lo consacra. Se os~ervia1no i canJli dt>lla Dora ri,.,aria, il canale di 

Dtl rt·sto io ho pirna 6du1·ia che l'opinione d('I Se- Cigli:tno, il canale di pa,·ia; se \'edia100 i canllli d'ir­ 
oalo Il quale ba dato la sua approva7.ione 11. lauli altri rigazioo<' in Jlraucia, noi 1roverc1110 che tutti furono 
consiinili progl"'lli di l1·gR"· non po!!sa piU in qu1•s1a mu· falli esj1•11zialtnente pPr inter\·ento governativo; e se·i 
tr.ria essere mes.~a in dul.Jhio, nè rrcdu che il St•nato canali di l.01nhar1lia fo1tti nel 1 :.?00 ed anche pri111a fup 
abbia a dividC'rc l'opinione dl'll'onorcvolc Senatore Git.1ia rono falli in nllro modo, egli è che i comuni allora · 
n.•lath·a1nentc <ille Società a11onin1e che t•gli ta!i'sa per erano in nitra guisa org:ini1zati1 versavano in circo• 
stupide ..•.• (Egli ha fatto uso di tale esprt>tisione!) per &tanze afTauo diverse da quPIJo di oggidl. 
il rutto cbe alcune di esst.' sono riuscite a male. Per citare poi l'csenipio di un GovPrno i cui prin- 

Io non rredo r:he il St:nato ra.!Jbia un concetto così cipii ecooo1nici certo ocasuno rifu~girà dall' acr:eUare, 
m~rbino delle ronscgucuze dello spirito di associazione. mi basterà recare qut·llo dt:l Go,·crao inglc11e che hil 
Se guardiamo alle nazioni che ci hanno preceduto e ultimamPnte con1totto a trrminc .il canale del Gnnse 
sopralullo ringhill<•rra, non è dirficile trovarr. nella il quale ha 1300 chilomclri Ji lungheua e che h~ 
storia cconoinica di quesl:t, m;1ssirne i;ul finire dl~lo una portala n1olto maggiore di quello dcl quale diacor­ 
ecorso ser.ulo, io fui lo 1tpirito di :Jssoci;tzione fon1in· .ria1nu; il Go\·trno lo fece col coocorso dt·lla Coinpa­ 
ciava a llYilupparsi, esempi vcra1nentc colossali di 110- gaia de:lle lod1c; ed ora è venuto allo Bùle maoi del 
cictà le quali condu!'!sero i11ticraml•nte a ro\·i11a gli azio· , Go,·rtno. 
nis1i. le quali pi~lia•·ouo imprese impossìhil~ ecritondo I Per dare un'idea rbiara al SPnalo dcl progello di 
cosi l'opinione che chi si lasria,·a co~lil'rc ~elle !oro r~ti 

1, 

lt>ggc che gli sta dava.oli, io eutrt'rò io qualche pntli• 
si polca dite certamente perduto. D1 quc.ll la!U moll1•- colare sullo consegueuze dcl medesimo, 
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Esso mira· a due cose: primo, di cedere ad una 80· 
cieta i canali demaniali attualmente posseduti d.1110 
Stato e che gli frullano SU wila lire; secondo, di far 
condurre a termine il canale progettate dall'ingegnere 
Noè il quale ba per effeuo di coodurre ti O metri cubi 
d'acqua tla Chivasso al Ticino, io guiaa da poter irri­ 
gare t 20 mila euari di terreno. 

I calcoli più accurati danno 120 e uon 114 ; del 
reste In di(Tcrcnza è insiguillcante: piglierò 1'!0 non 
fosse altro che per il comodo della cifra rotonda. 

Vediamo adunque .se queste due parti del progetto 
di legge siauo meritevolì dell'approvaaione o della di­ 
sapprovarioue dcl Senato, 

Cominciamo dalla prima, cioè dall'alicnueione dci 
caoali demaniali che frullano allo Stato 812 mila lire. 
Or bene che operaaione .Mi viene a fare con questo 
progetto di legge mediante questo canale T Si viene a 
vendere questi canali capitaliszandc il cento per quat­ 
tro. Si hanno poì 20 milioai 300 mila lire, m.1 sic· 
come sopra questi 20 milioni 300 mila liro si guarea­ 
tisce anche il G pPr 010, ne viene per conseguema 
che grane a questo canale lo Staio la un imprestito 
di 20 miliooi e 300 mila lire; a che laaso? Al tasso 
dcl 6 per 010. 

lo non ,duliito che il Senato vorrà certo assolvere il 
Mini~tero di qu.st'opcraeione, irnperocchè mentre i no· 
stri fondi pubblici danno un interesse clic· sventurata­ 
mente si avvicina al 7 per 010 e qualche giorno l'ol­ 
trepassa, credo che non sia cattiva un'cperarione me­ 
diante cui ai lrovano 20 milioni e 300 mila lire allo 
interesse dcl G PL'r cento. 

Mi si obbicuerà, vi è I'ammortamento, la bene; ma 
questa è un'operazione d'aritmetica ; per consegueuza 
non giova tenerne conto ; l'ammortamento non deve nè 
punto nè pcco essere computato couie maggior interesse, 
Que11la è la prima parte dcll'operaaicue hl quale pare 
a u1e non solo giu!ltiflcata, ma credo possa meritare 
l'approvazione per parte di questo ra1no del Parlmcnto, 
come lu e~he si~ inlicra dall"altro. 

Vcnia1110 alla scrooda. 
Per la st·conJa op1·ra1ione si vil'DC a costrurre que ... 

ato gran C"analc che lJo arcennalo di t 1 O metri cuLi ; 
più ai do,·reLlJc fare acquii;to cW certi ahri canali cho 
De SODO J"1ndispcos:al..tiJe COtnpll'IOCOlO e che già 8000 
compiuti; più ai farchht>ro rerto altre derivazioni che 
sono per l'utiliizazione dcll'ou~qua di questo canale 
et1:&'40 inlcra1nente indispcusaLile.. 

Pri1ua di tono, siccome VP.nne acceon:Jto che ki spesa 
lii questo canale f:ra stata allrc volte, credo nel 1s:,3, 
con1pulata io 3:.,3~3,662 lire, mi si obbietta: co~e va 
che ad<"sso questa epcea ò com pula la in 53,400,000 lirrT 

DcLho darll conto al St•nato di que3la difTert·nza l;,1, 
quale emer~c da rdgioni scmplicissiine, da rni;ioni af­ 
rauo C\'itlcoti. IJ ca)çolo Vt'Cchio portava, C"Ome si di­ 
CC'i poro la, 3;, 323.662 lire. Dal t8;;3 al 1HH2 r.osa 

. è a,., .. euuto 1 ~ avvenuto questo, che per esempio 
mentre allora i mattoni coslaVilllO L. 2t o 25 al 1ni- 
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gliaio, •d a bi .pre"o sono nel progPLto eompulati, ora 
costano 30 o 32 lire, e non oi poBBono avere a preno 
minore; è av\·enuto che mr.ntre la giornata, poniamo 
di uno scalpellino cosla.a da lire 3 a 3 50 come ~ por­ 
blo in quel progetto, oggi non vale meno di lire 4 
a 4 50. 

Del rrslo non ho bisogno di andare cercando ulle­ 
riori ese1npi, perchè credo ognuno nella cerchia sua 
può. vedere come sia cresciuto il prf>2zo della mano di 
opera e di multi materiali, 1pecialmente di quelli in 
cui come elc1nenlo di grande imporla.nz.a enlra la mann 
d'opera. 

Ora I• conseguenza di queeto incarimento di preuo 
dei maleriali e ~' mano d'opera qu•l èY È questa, che 
pigliando p1·r baae di•gli elrmenti di costu di questo 
canale non già i prcizi del 1853, ma quelli del 1862, 
ai trova che bisogna crescere il costo del 1853 del 
20 per cenlo, quindi selle milioni o Wnle migliaia di 
lire di cui tuolsi •ccrescere il coslo del canale pcrcbà 
ai possa C.re oggi. 

Oltre a ciò vuolsi rilencre che nel computare queJlo 
capitale e la guarentigia, siccoute la guarentigia si rari 
soltanto dopo cbe il canale sarà co1npiuto e posto in 
t'Bercizio, bisoKna per foru tener conto degli lot~reai 
su 4ueslo capilale di 53 milioni che decorrono durante 
la costruzione &lt•ssa. 

Bisogna pt.~nsare che nel primo anno si spendono mi· 
lioni, e se ne spendono nel 2, nel 3 e parte del 4, e 
quindi vuolsi tener conto di quc1ti varii interl!lii. Net· 
11-n·lo due anni e mrzzo d'ialer""8i al 6 p. 010 si arriva 
ad una somma di 6,806,528 lire. 

Oltre a ciò vi sono alcune spese d' a1nmiui1tra1ione 
e scr\· i zio tecnico r.he uel progt'tlO del 18à3 non erano 
ro111pulate, iu1pt"'rocrhè in quei 35 milioni 1i computava 
solo il costo dl·lle opere che sarebbero alate necessarie 
pl~r essere ou.•ese agli appalti pubblici, ma non ai com• 
pulavano le spese d1•l servirio tecnico. . 

Vi ha di più aocoro: ognuno tbe eia esperto in co-; 
struzioui puLLliche aa che quiindo il Governo fa delle 
opere, (e lo sa dl'I resto ogni privalo) specialmenle 
quJnJo ei lavora attorno a fiumi, si corrono certi rischi 
di rovina di opere, certi c:isi di (on.a maggiorf" a cui 
gli impresarii non sono tenuti sollostare; quindi doYen­ 
Jo .. i anrhe di quesle tf'nere un qualche conto si com .. 
pulò per tale elfel.lo 1.9~8,000 lire. 

Si è computalo finalmente una •pesa per formare il 
cnpitalc di 528,i34, ed ognuno ben sa che non si 
tro\·aoo 50, GO, RO milioni senza spese di commis.~iooe 
e senza qudle per la formazione del capitale, ed evi· 
denteml'nte qu<•t:ta sprsa è 38$ai minima, trt, calcolata 
qui all'un per cento, in totale si arrivo 1 5:1,483 lire. 

Ecco perchè si ha ora una cifra diversa da quella 
d1•l 1s;;3 ; mo io non duhito che chiunque voglia ana­ 
li17.are queste r.i[ro non larderà a peniuadersi della loro 
esattezza . 

lo non st:i.rò a dire dl'gli altri canali da acquistarsi, 
delle allre opere a lar;i per cui da 53 milioni si aale 

• 
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a 60, imperocchè non 'enne mai, che IÌ sappia, con .. 
leslala la necesaili di questa spesa, oè venne lacciaia 
di scverchia. 

Del resto quesia · opesa, cba ai divide da 53 a 60 mi 
lioni, debbe, a termini del capitolato, prima di diren­ 
lare definitiva venire souoposta alla aauzioue del Par· 
lamento, imperocrhil otabilieoe il c.pilolalo che ogni 
acquisto d'opera 8i' esistente, r~me ogni opera nuova 
da rormorsi anche con questi 6 milioni cbe ancor man· 
cono, debbe tullavia prima aolloporsi alle deliberazioni 
del Parlamento. 
Abbiamo dunque una spesa di 60 milioni non già 

falla dal Tesoro, come diceva l'onorevole Senatore Gioia, 
ma da una società, e davanti a questa spesa Tediamo 
ora quali vantaggi e quali svantaggi noi troviamo. 

Si avrà l'onere della guarentigia del 6 por 010 d'io· 
le"""'e au 60 milioni (lascio alare la cifra di 80 mi· 
lioni, percbè, ripeto, quanto agli altri 20 da 60 ad 80 
milioni, è un •ero prestito al 6. cosiccbè è io utile con· 
sidr.rarli in questo calcolo). Pigliando dunque questi 60 
milioni si avrà ur. ioteresee annuo guarentitotli 3,600,000. 

L'onorevole Senatore Jaequemoud ~diceva : rn·a come 
guarenlirele cho le speee Iatte non siano soverchie? 
lo prego che 1i esservi l'art. 23 dcl capitolato il quale 
venne cosi amaramente [iui ai perdoni l'espressione) 
censurato dall'onorevole Seoatore Gioia ; esso diçe : 
e Spetta pure al Governo il diritto di vegliare al lode­ 
vole esercisio di quante forma oggetto della presente 
concessione, come di sindacare la gestioue della ao­ 
cieli nella parte economica. , 

Cowe beo ai scorge, questo articolo provvede a che 
il Governo t•bllia sufficiente ingerensa nellamminlstra- 
1ione d1~1la 1ocieti io gui:ia che le s~e non abbiano 
ad essere BOvercbie ; e non à certo per il piacere di 
Yenirai ad ingerire uello raccentle altrui che ai stabill 
quest'articolo, ma puramente e semplicemente per tu­ 
telare gl'lntereesi del Governo il quale, guarenlendo un 
interesse, deve vegliare a rho la spesa sia la minoro 
posaihilo. 

Del reato aon 1iamo mica in un e1mpo Yergine, nuovo, 
non 1ituno nell'ignoto r 1i &talla Ji una ma11teri1, di cui 
nbl>iaDO rortunatamt•OlC in ogni paese ese1npi pOlt!OtiÌ­ 
lin1i e aappiamo cosa aiaoo qut11Le 1p1•se relative a ca­ 
n•li. A~hiamo per esemvio i canali slc'ISi del Go•emo .. 
Si aa che. il Governo non è lroppo buon amministra· 
lore : DOO può 'Merlo (IOf lii IU& Datura, per lu rurmo 
alle quali 6 111.reuo: el>bone questi canali dcmaoiali 
cbe danno un prodollo nello di lire 812.000, se non 
vo errato, Importano una spesa di 140.000 lire. Per 
consegueoia erano 11.ate le spea6 di e&('rci1io compu­ 
late nella relaiiole preePolal.l all"allro ramo dcl Par· 
lame~to ·io ~00 mil:i aia pPr il nuo"o aia per i ycccbi 
canah che 11 ce~t~rà Miia_ aocil:'lt ; e 1tià il Relatore 
nella Camera dei Deputati, persona doltiasima' td in 

' questo argomento una delle piU comJ)1•tenti l'i•p1·tlore 
Possenti trovava ~h~ quu1a cilra di 700 m;la )ire po· 
ieva veramente d1rs1 e~"l"•la. Di modo che qui, lo 
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ripeto, non ai è nell'ignoto ; al sa cosa sono queste 
spese e io non Jubilo che con l'art. 23 l'interesse dcl 
Governo sia perrcuamt•nte guarrntilo. 

Vediamo ora quale vaotaggio abbia il paese a spe­ 
rare (li Governo noo ne è che l'amministratore, il rap­ 
preseolanlc) da questo canale. Prima di tullo, come di­ 
ceva I' onore'lole Yeoabrea, abbiamo da\·anti a noi 
ao' irri~atione di t 16 mila ollari; delle consegucnie 
economiche di questa irrigaiione terrò d1scorl0 poi ; ora· 
consideriamo sen1plicemf'ote le· 6nanziarie. 

Vediamo che spede di probabilità Ti sia che le 6. 
nanze possano essere pagale di questi 3 milioni che 
esse guarenliacooo a questa società come rendila nella; 
aggiungendo on 500 mila lire e piil per I• speso di 
eserrizio di questo nuovo canale (non parlerò dei vecchi), 
facciamo quattro milioni quattro ceuto e qualche mi- 
gliaio di lire. · 
• Ben vedi;troo che prospettiv11 ci et; davanti, beo ve­ 
diamo che specie di provento ai possa sperare. Abbiamo 
da irrigare t 16 mila ellari di IPrrono; ora sa ogni per­ 
oona di quella lo1:alili che si può benissimo pagare e 
si pagherebbe volontieri per euare una 1omwa di 40 
lire, qui udi questi t 16 mila ellari ci preaeolano, mol· 
liplicali per 40, un margine a un di preaao di 14 mi­ 
lioni e 800 mila lire. 

Di piò abbiamo luso dell'•cqua dur.nle linverno; 
mettiamo pure poco per qursta utiliu:iiioue delle acque 
duraolEt l'inverno; non poniamo che 200 10ila lire; 
rieulta d;i un formale contratto che la aocit-tà d'irriga­ 
aione all'Ovest della Sraia che fa uso attualmente dtl­ 
l'acqua della Dora a un dato prezzo couvcnu10, ha per 
condizione di accl't'ocere questo preno di 200 lire al 
modulo qualora ai so&litui•cano alle acque della Dora 
uo poco freddo le acque piil calde, piil concimose del 
Po; riO in1porta im1ncdiata1nent~ una masgiore somma 
di 100 mila lire. 

Inoltre l'ufficio centrale ba con molto acume fatto 
ossrrvare ancor11 che ti aono per l'uso dei canali an­ 
lichi che vengono ceduti alla aocielb anche altri utenti 
ohre la aocict.ti d'irrig11ione e che su questi non solo 
ai può, ma 1i ba cerlt>WL di contare au d·un:1. maggior 
aom1na di 60,000 lire; io tutto facciamo ooa somma 
di 5,),.60 000 lire ft pello di 4,100,000 lire che gua­ 
ren1iao10 cumpulando gli intercesi, piil la opesa di eser­ 
cizio. 
lla ciO non à tutto ancora. Come diceva l'onorevole 

Senatore Menabrea qut>ste terre c.he aspellano con vera 
impazicnta (e I• recenti d··lib<razionl di quei Consigli 
comunali ne sono la prova), aspettano con vera impa- 
1ienza questo canale, essendo per la maggior parte in .. 
colte1 ease danno un provent'J n1olto n1ioorc di quello 
che certamente daranno allorquando saranno irrigale. 
Quesli sono compuli che si possono lare laciimeme ~ . . 
che ll:l Care ogni pcrsoua che abbia possrssi in quelle 
località; è notissima la difrer .. oia che ci è Ira terreni 
irrigati e tcrrc11i aaciulti: è oolissimo che i terreni ir• 
rigati danno ua prodollO che è triplo, il quadruplo di 
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quello che si ha dai terreni asciutti, quando si tratta si va certo in \!cuna osageranoue eomputando in 3 mi· 
di terreni poco fertili. lioai la maggior entrala elle le finanze posscno per 

L'onorevole Senatore ~lenabrea ha citato deì calcoli questo (allo sperare. 
falli, se· non vo' errato, da un distinto ing4·got>re. che Dunque voi venete, o Signori, chè alla fin dei conti 
non aveva però tutti qu;111Li gli eh-meni], e che com- noi ci troviamo in questa condizione, cioè di garantire 
putava doversi crescere di 18,000.000 la rendila lorda durante 50 anni 3,600,000 lire oltre alle spese; dall"ahra 
di quei ternul. Vcran11·ale i calcoli Iaui d11ll'ingt!;::ucrc parte, quando questi 116 mila ettari siano tutli irrigati, 
Noè conducono ad un risultato un poco (ij, erso : con- si avrà un'entrata prob.1hilisaima di 5, 160,000 lire. per 
durrcbbero ad un aumeutu di n-ndita di 2.-l,000.000. il (Jlto dr-llu vendita slt!SS& delle acque a quelle condi· 
~fa io lascio stare la diflercrua : se vogliamo pigliare aioni indicate, Intendiamoci uene , non sono condi­ 
delle cifre all'iugrcesu, rotonde, pigliamone una che aioni esager.rtc, imperoccuè unche souo queste punto 
sommi presso a puco a 20,000,000. ALI oguì ruodc con- d. ,·ista posso dimostrarvi senza andare nello ignoto che 
vengono i vari. calcoli istituiti in proposito, e che hanuo ei 1La perfcuamente nel vero. 
una base certa, che si può contare sopr;1. unu n1ilggior Vi sono adc&.:;iJ tre dh·ersi meiii per vendere le 
rrndita Della di 10,000 000. arquc. 

Si sta !aernJo nella Lomellina, • nel :io•·arr11e la O l'acqua si vende ad un tanto per moduli. cioii a 
catJslazionc. R evid1·nle· che sopra qur:itO moiggior ,·a. dire si fa una venclita di acque la quale è di tanti litri 
lore dl·llc terre (valore dl'lle terre clie si ,·uul rapita- pt!r &e1:ondo, oppure si ,·endd per sup1?rft1·ie di tl'rreno 
liuoire va ohrc ai 2ù0,000 000), è e~·idente, dico, ché cbe &i prl•nJe i111peg110 di irrigare o di }d&cinr irrigare; 
eopra .. questo 1naègior ,·-.)ore d1·1le l1·rre fnll'fl'crrà il tìoal1neote ai vtndc il trrreno preoJcndo i1u1.eguo di 
1;ataslo a m1·llcre le sue inani; pPr tonsrgucnza l'i111- irrigarlo P pui comJ>artccipanJo al prodotto dcl suolo. 
pogla fundi.1ria Sili~ a~cresciula. Prl'ndcudo Oasi ruo~ Vc1tiJmo ora quj(e risuhatl), liutlo qUt'Sli tre punti di 
diche; prendendo pr.r csen1pio il 20 P· ola dl'lla n~ntlila l'i.i;ta, ai abbia oggi, e a quale p1't"Z7.0 si 't'rnda l'arqua, 
netta come base drll'i111posta rvutliaria, 1i arri,·t:rcOhe ed a quale si dovrcbOo venJcre, oude ollt·nere le r1rre 
ad una in1poola di '2.0U0,000. St: •i volt-sse antlie a1n- che ho teslt in1hcate. 
mettere che l'ifnposla (,,nJiarià dovrà rin1iloere qut·lla Di lulli i lr1! sistemi, quello che meno conviene al 
che è o,zgi ui:I l\o,·ari.:~e e ntlla l.un1ell11Ht, cioè in · pr.oprit•lario delle acque, e cl1e in certo modo ronvien e 
mrdia 13 112 p1.:r reuto {lo che, riiitlo, è troppo· poro, n11•110 allo utl'nte, è qui.:llo dt>lla ven1lita pt'r modolo, 
e ccr1an1cnte uel pro;.:cllo tlllla p1·rl·quazione '1clle im- ciuè dt:lla vendita per portala co:,lanlc: irnperocrhè 
post~ verri\ acrresciuto), tti arrivcrt·lilic ad una 101111ua J'acc1ua non rirnaae stagnanlc supra un fuodo, n11 in 
di 1,350,000 lire. parLe scola nt•lle adiacenze, io gui•• che se ne consuma 

Ohre a ciò si lia un ruat?giore pro ... enlo per il Calto assai più. di qul'IJO che i1nportcrl·Lhc la evapuru1ione 
dcll'ar.crt.'&riu1e11to portalo dallt: leg~i di regi:;tro e l.i(lllo. oatur;.ile ed aucho una di:tcr.:ta filtrJiione. 
Si 83 clic in tulle le tras111i!i:iiOni d-·lla proprietà a 1ni- Ciò fa si che allùrquando l'acqua ai Yt•nJe p~r 1no- 
1ura clic crc:il'e il \alort dl·ll!:L 111etlesi1na cresr.c iJ di- dulu1 co1ue Ul·l t\o,·are:,e, Dt•l Vercellese, in Lomellina, 
rillo rhe si pieliJ 8(1pra le llll'dt•Rime. IJuindi sen1a non ai può alienare che (ripetendo i vurii prezzi ,·euuti 
ripeter qui tulle le rHre 01:r~rrt:nti, prPslo ai scorge n oolitia dal MiuiHlero} a lire t,9:13 il moJulo. Jn,·ec·e 
che saril accrl>:;Ciuh1 l'entrala l)l'f qucbLll ragione di se si vt•nd1~ l'acqua anche a co11La11Li. a orf'~ pigliaado 
800.0UO lire. l'i111p1·gnu per laute ore, p€'r siornata, il modulo allora 

Polrl•i a~siungPrc altre eorg~nti iudirl•llc, pl•rcliè bi- si può vendere (e si vrnJu iufalli; ripeto cbc sono cifre 
aogua nolar1~, corne dire,·a l'ooore\·ule Scnawre .\h·o:1- C'.hc SIJnno tra il 111ai;si1ao rii H minimo) si vende 3,242 
Lrca, c.:l.Ju l.1 d1fft•rt·r1t.a lra la reudita ucllil P la r1·u,lit<l lirl! il 1nodu]o. 
lorda con•ta in ma5'ima parie per piu dcll'~O per OiO Fioalmcnt<o ullor~uaodo si -.ode l'•rqua medianLe la 
di mano d"opera.. • ron1lJartecipazio11e al protlollo in u11Lurn1 il prt•z7.o dcl- 

A chn coga poi roudurr :id accr1•scrrt l:l produzione 1' l'arqua. si elt·~a. assai .11iù, r. ~a ~na lunga erri e di dat~ 
di un pae~e f Con dure ad ac:crcrH~l·re la populaziune, il raccolll d.11 ~l1n1slt•ro 1u nH·d1a ~1 \'.f'tle che l'arqua 11 
Oen ~ASere della mPde:ii10J; ouJe 111Jggior cunsun10 di Yicnc ad alienare a 4,152 lire il moclullJ. 
tabacco, di s:ilc, maggior an1pliazioau d.1 dugaue, ree. Ora a elle prezzo rorrisponde quella cifra di 40 lire 
Quindi n11n si va ct•rtu 1•rraLi co111puta11do pL·r questo a11· .. uare che prt·11de,·a con1e base du' miei ralcoli? Cor .. 
un 3371500 lil'e r.hc sarclihr. il quarlo d1·lla iuilJu&ta rispouJe ad uu pr1·zzo (a1n111ellendo che il ll'rreno con· 
roudioiria, prrchè si SJ. che nei 11al•:'i esclu~h·an1cote : suini, co1ne ~ 0010, bO ctH1l1•6i111i di lilro ptr t'ttarc) 
ilgriroli il pro\·ento dl•llc gahellt! poO cornputJr~i ~rcsso rorrispondc ad un prezzo dcl 1nudulo t·h~ aar~1,~ di 
a puco al quarto di culale im~ostn. ~ 2.900 !in·, pre1.zo che &dr1·lilic trup~ elevalo se l'acqua 

Non starò poi 1111r:!1c ad aµ;_.;iun:;~·rc pro'tl'nli clie licn si \·end~c pl'r 1n0Juli. ~J ciO D·•D sur.\; pert·liè non 
ai coao1cuno, per es1•111~1i1J qutlli d1·lle rerro\·ir elle ap· ~ s.1r.\ oè il turnaroutu dci proprit·tari Rtt>ssi nè quello 
partcngouo allo $t.1ll1, o d ,Jlll ~lati.> souo gut1r1·utiLc, : della Soci .... l:t; n1a, ript·lo, o\e iua venduta per aupt·rficie 
conte la rcrro'f"iJ Vilturio E1n;10ul·lc, in gui:Hl che non . se si paraguna collr n1cdic che sia si hanno per vroJite 

1 • 
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falle iq circostanze analoghe, toccherà dalle 3,242 alle 
4,85:! lire. Voi ved<'le r-he non si rsagrra nè punto nè 
poco, non prendo in alcun modo una cirra nociva alla· 
agricoltura , che dalla vendita di quest' aoqun si dvbbe 
ricavare un introito di 40 Jire per euure. 

N:e viene dunque in questo mod» In guarentigiu di 
un prodotto ulla Sorit:là che intraprende questi 1a~ori 
molto minore dl·I prodouo Blf'S!òo che ai ril'&1\erà per la 
vendita dell'acqua, il quale poi i': mollo minore del pro­ 
duuo che vf•rrà in complesso a ricavarsi ove ai ll•ng:i 
conio e del prodouo della 'vendila dcll'acqun e dl'i pro· 
dotto indireuo che oe ricaveranno le tlnan1l1. 

Ma Jp) resto, o Signori, io ho una prova sicura che 
questi canali daranno uo prodotto eccedente quelle che 
Io Sl..110 garantisce non c1·r10 nei primi anni; sono di 
accordo che vi vorrè un certo tempo prima cbn tutta 
qui sr'ucqua si possa vendere, nou già cosi graude come 
alcuno opinava, imperocchè i terreni sono perl-uameure 
preparati, ed è ben conosciuto il benefl.io dell'acqua in 
quelle province, oueste cousidennioni varrebbero qua· 
Jora si truttasse di un paese cui In cultura dei terreni 
irrigui ro:;.se interumente ignota; St' si trattasse la prima 
volti& di portar' i un canale d'acqua; allora ci vorrebbe 
del ternpo , bisoguerehhc saperne trar 11ar1i10, andar 
ronlro le abitudini e che so io; ma nell'agro ~0\'8f4•se 
e d1 Ila Lom1•1lioa. parlare di portani l'arqua e poi dire 
che non sarà utilizzata 1 per \'erità non è un tin1vre 
r-.igione\"Ole, e uon si avrà ('be a ricordar«', ript>IO, le n1a· 
nir1·staziopi c:l.Je hnano a\·uto lul•go in ~rasioae rbr. Ei 
parlò di qul'lilO progeuo di l1•gge in tutti i cornuui di 
queste pro\linre le qu:di f1;1nno, come ér.cenna l'onore­ 
tole l\•·lalore, per 10 milioni i.Ji oLLJigazioni. 

lo diceva un n101nento ra che la guarl'nligia d:tta d:t) 
Go\·erno s<1ri prt·sto sorpauata. 

Vl·OfZO ora ulla soc~ielà alraniera a cui l"onore\'ole 
Gioia dic~ che poro importo. elle l'c1rqua del Po se ne 
vada a Vcne1ia se~uPndo il suo salilo con;o piuttosto· 
che a beocllcio dt•lle noslrn terre. 

(JUl'Sla socit'Lì è Yenuta a pn·nderc parte ad un in1· 
prc~a Ji Lai 8l"l1 ... re, imporocclià il rondamenlo di tS&ll 
secondo Mli ooore\loli opponenti alla h·µ..,e. non sta 
otdla bonlà drll'i111presa strs~a, J*rOL'.chè se ciò rosai•, 
lo Sl<ito farcJ,Iie un· opt•ra utilissima, e non si 11ubhar­ 
c(1t.•rt·l!he in alcuna spna, ma sta nella guarentigia dl·I 
6 -,i·r 010 che pron1ette loro. Ora rii)t•to, se tiò è-, pl•r­ 
ch~ la società non piglin rer1dita puLblica ctel (ìovrrno 
it.1liano, O\e tro~a una collocaiione all'i1npiego che è 
dr! 7 P"r 010 piulloslo che collorare i suoi capitali iii 
un'i1npr11sa di quteto grnt-rr! Non è lo stf'S30 individuo 
(Governo) che guare111isce il 6 ~ OtO! . 
se avvenisse che vi (oiJse ritardo di pag:unento, il 

che non può avvrnirf', ma C"he il Go,·rrno ad ogni 
mlrdo ctoveese lardare' d'01lquanto i JHIJ,:an1e111i, si sa 
benil'simo rhe la r!'odita puliLlira va pri1na di tutto e 
che le nostre lcn:zi stabili!\rono chi• il Jirimo articolo 
dt>I Liluncio pas;i-,·o dt>l.iha rsscre il B<'rvi1io d1·IL1 TC'U· 
dila, p1•r cui è ·induhitalo che una guarentigia di qu~ 
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sl;:a falla sareLbe ben piil sicura qu:iiorn un'altra non 
ve ne fosse Len pio grave, che è quella ddl'opcra 
6lt'S8a. 

Pt>r l'OnS('guenza non rlulJito punto rh~ il Sen;1lo \"O• 
glia Jare la sua a'pprovazh1ne a questo P''Oi:;etto di IL•ggo 
perc:hè si ra opera, l'lie nun solo non è dannosa mo ò 
utile allt~ 6nnnze, utile anch~ i1nml•Jiata1neate, percliò. 
Rd (lgni Luon conio ai fit ua'impre..ilito di 20 milioni 
ol 6 P•'r ù10. Ciò darà luogo • qualche spesa, perchè 
nei pri1n1 anni, tutta l'arqua non si potrà alieuarr; rua 
il pa1·so DC' avr.~ hl·n~licii non Jie\li e le finanxe dello 
Stiltu produtti dirrtti cd indir1~Ui. 

f.apisr.o che debba far~ una certa imprl•ssione sull'a, .. 
nimo di taluno la dirtìl'oltà, che \lil•ne eOllevntu, rioC 
cht? n1entre ai ha lanlo hisogno di nn·zzi per poter 
conseµuirc al eupre1no intPnlo ~1·1 paC'se, ai stieno fa­ 
cendo di\·t-r.siuui di fundi puLlJlici in spt'SC di quC'sta 
falla.' · 

1111, Si~nori, bisogna notare rhc per poter !'are le 
!òp~sc con,-h,nc a~t·rc i mez7.i. Ora non è duhLio elio 
l1isogna Dl'll\! atluali condizioni d'llalia promuovrre in 
tul1i i nH.>di possil,ili J'alli\·ità puhblic:ct; bisof[na che in 
ltalh•si !;"·ori ruoho pio di quello che og~i si lavora. 

È cvid1·nte che in Italia deve crescere d'assai il pro­ 
douo utile ùl'i cilla•lini, ed il Governo deve cercare di 
cunlriLuir\·i con ogni sua possa. 

Opl•rr. Ili qu1•Jil:l natura sicuraml'nlc non se ne poa• 
~uno rar moltP- in Italia, pl"rcbè i laghi lo1nLurdi, e le 
alte vrtte d1·llt> alpi da cui 1re11do110 le acque onde ei 
ali111rntaoo non suno n1uhe e quindi ooa tie ne possono 
r.irc in molli Juo~hi. lla è C\"id('Ote rhc hisognn ad ogui 
ni.,.to pr1•rurarL' di trncr viva l'attività, è evidente che 
dehbe crcsrt•re il lnvoro di talli i ciuadini, è e\·idcntc, 
t•hc i111,,orta, che il Governo si ingerisca il meno pos­ 
siLile eì, ma non Jasri ne1n1neno andare lacqua alla 
china, con1e diceva il Senatore G;oia, e se ne etia af· 
r .. uo inrrte, indi[1•re11te. e -che le acque vadano al 
mare piullo!'.lO che irrigare il terreno. lo credo che più ~i 
o~ni altra cosa l'Ì;\ ucc('l.Rario. rorse più Ùle non ci si 
p1•nsa. aclil>t=oe al.1Li111no le nitre industrie, occup.art:i 
dcli" ;igric11llura la 'luale fu ben a ragione dcltil J11 
madre -delJP. iodu~tric, la quale dl•l rN1to è di gran 
lunga la più importante fra tutte nel noslro paeso, e 
ci da la popolazione vio ro~u91a, la più morale onde 
ci vengono quei solJau da (:ui apr.ria1uo il conae;itui­ 
ml'nto dt·ll' u!Lin10 fine cui intenJe la Nazione. (Bral'O, 
bClle). 

gl·nalorc Gioia. Il Sl'uato sa. che per Datura io ooo 
sono 1nolto v\lg\) di opposizione, e che più volcntil'ri 
assisto alle discussioni cfie fanno i n1ici onorevoli col­ 
Jc~hi di qut·llo che parteciparvi io strsso. 

Se dunque in questo argon1eoto io presi la parola, 
r~li A pE'rchè mi sflno ll'tllito sospiugcre da una con­ 
vinzione irrPsÌ,tibile, la quale 1ni dircva, cl1e il progclto 
di cui ci stia1no orrupando. era on progl'llu quanto 
util<• in sè &ll•sso, ahrrllanlo infclicrmrote attualo. 

Sc il Go\~crno ci fosse Vf'tlUIO a proporre un aussiJio 
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per attuare quest'iuipresa di cui non disconoseo la gran- modo emendarsi il vizio del sistema, ma nel noelro 
dissimn utili"; se avesse detto: diamo determinatamente paese le condirioni sono pur troppo assai diverse, 
per attuare lirrigazione in discorso una somma, 1up- Trapassandu ora ad alcune osservaaionl fatte dal aig. 
ponete di dicci, di venti milioni, rimborsabili a lunghe Mini11tro, non posso non ripetere, che rese non banno 
rate, io veril4 io avrei applaudito con tutto il cuore a punto scosso le mie convinzioni, e che mi ~ sempre 
questa proposta, ma quello, che mi disgusta e mi or· argomento di impresstone disguato"a il .. ·edere che que- 
feode è il vedere come il Governo s'impogui io un ei- 1la grandissima impresa sia dilla ad imprenditori Iore­ 
stema, e in an ordine di rose che gli frullerà molestie 1lieri; perchè bisogna dising:innarsi, queste Sor.ielà (o- 
e danni gravissimi, restiere ci saranne cagione di molestie e di imbaraai 

Ed a giuslificaziooe del mio dire non occorre altro, gravissimi, E pur troppo l' oncoire darà ragione alle 
che rileggere quel becedeuo art. 23 ove è dello, che parole che oggi pronuncio I 
il Goremo ri riserva di 1indacare ta gtSliont dtlla L'nncrevole Senatore llenabrea ba messo Il suo di- 
Socittd mlla parlt tconomica. scorso sovra on terreno faYorevole alle sue vedute; 

Vi pare questo ~ca cosa o Signcri ! easo ba dimostralo come il progetto per sè 1ia utile o 
Un Go•emo che ba tanti pensieri, tante curo rile- bcnefìeo ; e per verità non bo nulla da dire a questo 

v~nliuime, mettersi nella necessità di sindacare la ge- riguardo; ma la questione non slii nell' ulilili intrin- 
suone di una Società nelle sue parti interne, nelle sue seca del progetto (casa è fuori di conlrovel'!lia): cade 
parti ecooomicbeT aul modo col quale ai viene attuando per rispetto al 

lo credo, r.he basti questo solo a dimoolrare il cat· Governo. 
tivo af!'are a cui 1i va incontro. Nessuno più di me ~ disposto a rendere omaggio 

Qualunque poi siano le buone aasicurazioni, che ci alla bravura, alla valentia dell'ingegnere Xoè ; mo io 
.. ogooo dale aul prodouo. che ai avrà da quPBta ir- credo che accada degli logegnori quello che accade 
rigaaioae io ho gran paura, che i calcoli fatti irt pre· dei 1acdici. i quali benr.hè ahili88imi, a'ingaunaoo spesso 
viaiooe non reggeranno sodamente alla provo dei falli. nelle loro previsioni. 
Non ai 6 tenuto, n1i paro, conto quanto oontenh·a di Nè mi f::irebbe però oeBSuoa 1pecie BO Tenendo al· 
una circostanza importante ed è qu .. la: che non ai dà l'allo pratico ai tro•aase, per eaempio, che il Po non 
irrigazione di terre ee non preceda la loro li>ellaaione. può dare in lelllj>i di magra li 110 melri cubici di 
Ora la livcllaaiooe di 120 mila ollari di terra •orrl acqua che 1i aono immaginali, come non mi ·farebbe 
1po1io ooo di anni ma di lmlri, e spese oolernlissinie. nc'8una specie che la vendila delle acqu• lo"e per 
Ed I proprielnri cerio non compreranoo r acqu• finché lunghiHimo tempo ritardala. 
non avranno le loro terre in i1tato di potervela epan· SI• poi sopra tullP la rogione che questo è tenipo di 
dere sopra con -facilità e profitto. raccoslh·rsi : e Porro unum tii ntet1Jarium. • 

Quindi non 1010 per pochi anni, ma io dubito, per Pioi dobbiamo nrre un eolo peo_siero , on pensiero 
molti la vendila dell'acqua sarà acaraiiaima f il Go. unanime, di riatorare le Ione economiche del paese, 
veroo dovrà annualmente andare pagando somme vi- di preparare armi, di prcdiopom • quella lolla ealrema, 
•loie per uo· impresa, che egli doveu soccorrere aenza la quale pur troppo è inevilabile ..•• 
inlromettfrviei in modo ol€"alorio. Senatore Salmour. Domando la parola. 

Si 6 opposto: Ma \'Oi non late di!Hcollà quando il Scoalore Gioia...... per ùoro allo """" nostre un 
Governo guorcnliece la rendita delle alrade !errato; od upctto ùeOnitivo; onde lo credo che aia molto inop- 
è vero, ma io 1pero, che il Senato ooo mi obbligbcri porluno il di•perdere o mollerai anche eolo a prricolo 
a dimostrare la grande diO'eronza che •i ~ Ira on ca.o di disperdere le Ione del paeae In un'impresa che non 
• r altro. Le alrade !errale aono uu· istiluziooe na~io- eia quell'unica alla qnale aono rivolti i pensi•rl di tulti. 
oale e politica, necessaria a stringere i rapporti com- lo finisco qui ~errhè mi manr.a lena a più lunghe 
merciali e polilici dello Slalu ed 6 però evidente che parole, ma 1pcro che il Senato vorri almeno rendere 
oiua 1acri82io non aarl mai ecceasivo per conseguire @iusli1ia alla sincera con'1inziont che mi ha tratto •ad 
questo altiMimo 1eopo. Ma qui ai traila di oo iotel'<'llO oppugnare questo ~rogeno, il quale, buono in aè st""- 
cbe non riRuarda dirctl;1meole l'intero pilese, ma 11 so, venne, a mio vedt::re, infelicemente e ioctautamente 
UOica1oeole quelle località in coi I° imprua 1te1Ba ai atlualo. 
•ione esercitando. . Presidente. La parola è al Senatore Salmour. 

Non dovrà pui lare mara•iglia, ae bo dim01lralo uo Senatore Salmour. lo dirò aolo due parole : ri- 
po· malumore Yerao gli alti delle Società anonime. ma •pctlO la convinzione dell'onoreYole pre<Jpioaote, ma 
io •erità chi conosce la sl\lria del paese, aa che 1i non posso in alcun modo dividerla. 
pub lare una lunga lilania di Sociotà anonimo le quali lo cr.do cbe l'Italia debba prcparani alla pugn% da 
hanno fatte tulle caUivi11i101 prova. , una mano e et\ilicare dall'altra, io credo che i capilali 

In Inghilterra le cose vanno ahrimeoti, perchè si non ai ottf't1gono se non per il ri~parmin, e cbe il ri· 
tratta di uiooisti, di persone abituate ai graadi affari, 1par1nio non si ottiene in Italia in questi momenti in 
mcrr6 la perizia e la pratica dei quali pub in qualche rui appunto dobbiamo pro.vedere e pugnare ; io credo 
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che l'intervanto dci capitalisti esteri non solo non si 
.debha respingere rnu si abbia a rlcunoscere come un­ 
gran beneflzic j io crr-do che li! p.,ro(c collo quali io 
certo mi.do si re:-ipingc l'Intervento ~ci capitali esteri 
sia un d .. nno e danno gravissimo per l'Italia in questi 
momenti · io credo che nel fare i coutraui cui capita­ 
listi esteri, lo dirò in tJn1igla, hisogna meuvre il punto 
sull"i ma erede puri! doversi cercare di 11\11·rli. 

{o 
1sono 

p~r;;u.1so clic l'Intervento di ca1,ilali rsteri in 
questi mo1111·11ti è una r0rza morale rhr ai da allItali 1, 
hnpurocchè se i capitalisti esteri , i quali pru . .;300 al 
)oro tormr-outo, 011n avessero rrde nell'unità C nell'es­ 
sere d··lrllalia, non vcrrebhero. 

A•lu11quo anzi rho r-onda-mare il ~linistPro di accet­ 
tare le proposte dei c;ipital·sli esteri , io I' ith'Or.iµg,io 
quanti> so e pu-so , perchè lo credo un vero heneflriu 
per il p:1t'1H! \Brnt, bravo !J. 
Ministro delle Finanze. L" urfirio centrale nella 

sua relaziona chiede tre dichinrazicui ; se nessuno d1J· 
manda la prrota sull.1 ducuss.oue generate, (arò Je di· 
eh iarJzioni eh ieste, 

Srnatoro Pernatl. Vi è una proposta sospensive. 
Presidente. Se nessuno dornanrla la parola ...•. 
Sena I r" Gallina. Domando la p•rr la. , · 
Presidente. La p>rola è al Senatore Gallina. 
Sc>n;it .. rn Gallina.. N1·I hrt•,·e lt•rn~o ronn~duto al· 

rufU1·io Ct·ntrale pl·r pr1•pararc 11 l.1\'0ro cui ai t accinto. 
sul prugPltO tti lt·g::;c pc! quale ci ocr.upicuno, e~so non 
ha potutlJ 1•s1t•n•lC'r,! le sue o:->serYaiioni sopra tutti i 
punti <1i quPRliono chr. prt•s1•11ta questo progt.'llo di ·un 
arc;•11111•ol' co:d irnporl.1nlt!. 

Sull.1 q 1e.;~i Jllt' ;;e:1 ·rJ),• prin ·ip il•nrnlt• l'urncio ias.pres~e 
poche p 1ruh•, cosi chi• una parlc d1•i punti svohi n1·ll-l 
di11cu.-!'\io:ie i:1·nrr:il1•, che orcupò 6n· .. rJ il S1111,1ltJ, non 
8\"rt•lih1• odlJ rel.1zioOt' ti1·Jl'u([J1:io Ct•utr.iJP (.ir~~ lullr 
IL· 11pit•;:a7.io11i rhc occorro11°); tuu.1via l'ur01·io c1·ntralt• 
ocrov:uicl,1di SjH•Ci 1l1ncntP d1•lla 80.\l<I01.I J1 Jla )C'l;~l', 
tsprcssc I~ sui~ conrlu:-:ivni. le quali sono a11burdiuat~ 
ad alcuni· a,•punli, i quali 1ni paioao rrossiini, se non 
erro, nd 03,;er1• arcrtt1ti d 11 lfinist1•ro. 

lo qut- nua parlo in no1~e ddrurncio c1•ntralc; il Re· 
l:itor" ili esso fo.rlt ')Uclld o,;serv.1zioni rhe ~iuctichrr."1 
più op1•urtunc pl~r so:>.lt·n•·rr l'assunt·J J1·I m1·dl·si1no. lo 
intrudo (i.Ire qualche ossen·azioue aui prìncipii gt•netJli 
cbe in qucsra discu~sione ai sono toccati, .? r.he tl?D· 
nero cu111hal.nti da laluno dei oustri cull1•ghi. 

Prin1a di lult.1 p1•rò dehbo dire alrun rh1• sopra una 
osserva7.io11~ d1·ll'onore,·ule S1·natore Jarqnemuud , al 
qu:ilc• non rui pare sia siato rii•p1Jsto, forse perr.hè riguurda 
una questione più eper.:iillc. 

L 'o.iSeJ·\"ilZiOtlC dl'I ~co:1tore Jarque1noua si rH1•risre 
all'arnrnortam1·n10 dcl capilale portalo dalla couccssiooe 
e ~uarl"nlito dallt! Onanze . 
. Nun vi ha nt•I progf'ttO, non l"Ì ba nel Cilpitolalo, di· 
6plJsizioue nt•Muna la quale rigu;irdi qucst' articolo es· 
1f'n1ia!e drlla concrssioul"'. 

Il $enato ha prolnLilmPole desiderio come lo ha il 
Senalorc Jarque1nou1l, di cunosr:Prc E:e qualche cautela 
sia.:i stabilita per acc1•rtarc l"l·ff...:llo di questo a1nmorla- 
1ncnlo. AbUia1no ,·eJulù nel capitolato che la spea11 a 
farsi si di\'ide in Juc pilrli. 

Per qua"nto riguarda il capitale occorrealo per rcse­ 
guim~nto della cunci·ssion('t uoa parte ba d;i essere 
conv(•rtit.1. ia oblili;!atiooi &ino alla concorrenza rli 55 
milioni, un' altr<l parte, cioè la rt>Staute som1na, ha da 
es~ere l'(\O\'~rtita io azioui. Le obbligaziuoi sono gua· 
renlile d.11 Go,·crno e porteranno anche un segno di 
q11f'11la guurrntigia, 

Per l'an1m11rla1nento di qu<'ste oùhlignzioni, io peoso: 
Parò. srguito il sisterna rho Pi us.t in cu11iimili mut1!rie, 
rna per·lt.• azioni non si è fatta parola nlcuna, pare p~rò 
PSScnxiale, e d' ollN1ncJ1! è nel!" inlcrcssc pubblico e nl"'l· 
J' inh•r1·&~e dl'.,:.li a1io11if'Li 6ll'Ssi, cho aur.h€' la questione 
rll•ll' a1nmortan1c11to d1·llo aiiuni sia in quulche modo 
delr.rininala o nt•lla l1·p-ge o nt•l rl'gola1ncolo. 

Per 'JUPI che rigunrJ:i le Onanie, coovt·rrà clie si:i 
bfo did1iaralo se p:1Aandosi qurl lauto 11er cento ata­ 
blli10 pL'r r a1n1norla1nento dellr. a1il1ni, il Goterno aia 
iuth•ra1nrnte lilwralo e non aLbia da riòpondrre a nea. 
suno rbe vrn:,:a a do1nandare conto cti qul'2'to atnmor .. 
Lun1enlo. Qut•sto prr I' iulrrrsi'e delle finanze. 

Se µoi il Governo in questa ronr:Ps.sionc vuole anche 
tuh·lurc I' inl1·r1·sse puhl1li1·0 d1•gli a:tilniisli, p.1r<' 111lora 
che du•rt'bbe es&t're st 1Lili10 l'l1e l'an11norlarnr11to agi~c:e 
sulla retin2i0no d1.:llc azioni onde &\.ilare quel rin1pro­ 
'"ero acerLisoi1110 rlie già a;i è seutilo in altre rirc~­ 
alarn:e, che i runc1·~i:.ionari di c1·rtc imprese .iLl1i:ino 
po1uto avt•rtt d1r1·Lt.11nt•nte il curre..:p1·lti,·o che eroi alalo 
e1ipul.1to l'l'nUI. che gli azio11isli nbbiano ll.VUlo alcun 
pr .. fitto o evllic,·o. 

È inulilc ~Ile io cili t·senlpi al rigu:1rdo, gi • .u:cbè 110110 
noti a tutti, e sirurn1nnnle il Ministro non @lignora. 

OnJl~ io uni:-1co le inie ist<1n7.e a qul'lle d1-ll"uuorcrole 
S1•naturM Jarqut·n1oud, per1·b,-. il Miui:>tero' dica qual 6 
la 1ua iutcnzivne a qut'l!itO prupuailo. 

Preinl'IL.i0 que..;te brt·"·i p.1n•ll", io ,-engo olla questiono 
g1•nc>ral~ co1I beo lruttala dt·gli eratori che mi l1anoo 
pr,·redulo. 

Ve1a1nrnte io crl'cto che L111lo per parie dt·i dirensori 
del prog1·lll>, quoo10 p1·r p:irle 1lcgli oppositori, al punto 
delle dottrine e1: .. no1r1iche e go\·ernali\"C che si sono 
emrsse, la eloqnt·nza pn·giudichi uu 11oco alla \'erili 
dt·llc co:1e, chi: vi p•1ssa e:;scre qualche raa,.,:rrazione 
n1 Ile ron84.·~u1·nze trallo e do1gli u11i o dagli altri. 

R1~laliiliaruo le roso nl'l tl~ro l{lru essere. La conces. 
sione di r.ui &i trotta ha <lu1i p:1r1i, cotnc 038crvova 
~iuatarut"ntc I' onore\·oll~ signor Mini~1ro d· Ile 6nanze. 

I 
l'una ri;.:uarda l'alirnazione dl?i canali anti1.:hi dt.·I Vcr. 
cellesc posseduli dal G11veruo, l'ahra la spesa di dcri­ 
\.'&ticue d'un:i gran copia d' llcqua dal Po per 1·8sere lra­ 
sporl.ita sull'a~ro VPrccJlc15e, ~ovarcse e dcll;,t Lomellina. 
ed anche sul Ca~alasco. 

Quindi (u folla la di,ti112ione tu Ciò che npprCiODt& 
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•rram•nlc il ~rPUO del canale, e ciò che rappresenta 
l'arquisto degli anlicbi rnnali. 

Questo comrauo v1•sl• l'apparenra di un prestito Iauo 
al Governo, giacchè quello che si vende adesso ai riac­ 
quista col fondo di ammortamento. 

Prendendo a discutere sopra questa operazioue io non 
revoco menomamente in dubbio che vi aia un'utilità 
per le tlnaaze in qu"sta veudita p.illiata , per la quale 
le finanze Tengono a riscuowre la somma ns1;1i egregtu 
di 20 milioni (dico egri•gia paNgonata all'uupnrtanaa 
dell'opera di cui ai parla , non dico egrl:"~ia pt'r la si· 
tuazione finanz:iariJ, giacehè è una goccia d'arqua dolce 
in un mare multo salso}; ma non posso però ccnsvu­ 
tire nell'osservazione dell'onorevole ~lini&lro dt·llc Onanu·, 
il quale rappresenta quest'oporaaicne carne una cosa 
fuori d'ordine e d'una sraud1s~iina utilità ' in quanto 
cbo 1i tratterrebbe di un prestito al 6 P''r 010, quando 
che le opcresiooi , le offerte cbe gj Iacessero per im­ 
prestito pubL\l :o certamente non ai potrebbero portare 
a questo tasso. 

lo aono d'opinione atrano contraria: non credo che 
a parità ai coodiziooi le finanze Don fossero per Olle· 
nere un pr~lilo di questa importanza con un interesse 
eguale, e prt~go il Senato di osservare che ciò che 
rende piil f,u.:ile P, più llf1p11rente1nente profìcuo il pre­ 
aLito di cui si traua , è la natura dcl prestito me­ 
desimo. 

Che C011a fanno le finonie con questo controllo? 
Ouengono un prestito di 20 milioni, mo è un pre- 

1tilo non solo con ipoteca, ma con P"gno, vale a dire 
che i concessionari banno nelle mani il pt!gno che 
rappreeenlil la somma che versano, e eu cui le flnanze 
pagano il 6 per 010. 

Guardi l'onorcvolo Ministro dflle Onanie che dilf,,. 
renu passa tra un preslilo li q•1ale non eia. guarentito 
da iJ>(lte"'1, con quello che è guarentilo colriputoca ge­ 
nerale dello Stato: guardi il pre1lito in1o;lr11e lta111bro 
ratlO negli anni ICOnti, ed egli troverà Ul\a grandi&siOlll 
diffi:renza nel curi;o tra l'Ha1nbro ed il preetito del i8\9. 

La ragii.Jne di ciò è chiara. 
Il prestito Uambro ha uo 'ipoteca 1opra la slroda frr· 

rata dot Genova a Torio;>, ed ha un fondo di eetinziùne 
@Uarenlito co11a stessa ipoteca. e quindi E'BSO pub 1Pm· 

pre &\'•ro il 10, il 12 per 010 d'aumenlo sugli altri 
prt>tUiti che DiJQ han guarentigia. 

Se le finanze fossero io ~rado di dJre prgni produt­ 
titi ed abbaodonarnf' l"am1ninii1trazioue corne si fa dt1i 
canali Verl!rllt>si, io non dubito che esse avrt-llb.>ro fa· 
cilmcnle i preslili al lasoo col quale ~ fatto qu..Jlo di 
cui è casa rolla socirtà inglese. 

E qul parlando della società inglesP, è mio intendi· 
meoto di tocco.re delli? osttervazioni f<.11te d;J)l°onort~vole 
Senatore (;ioia, e lleLbelJe rgli non nbhia bisogno che 
io venga art appO~E?-iarlc-, tultavia f." per dl•hilo mio e 
per la stima che io prof1•sso per l' i!lustre collega cr,do 
di farlo. 

A me semhra che il SeÌlatort. Gioia 1ia 11tato mosao 
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da spirito d"amor patrio. da srnticn!'nti di gloria nazio~ 
nnle 01·11· rr:pr1mere lopinione cbe pr<'Ccrir1·bhe che 
uo1nini dcl pa1·sc, che itali:1ni parlecipassero, od aves­ 
S('ro assunto una i1nprt•.sa di qursta natura. 

E;di •i cilò lo op1·re folle dogli iwlioni in altr_i !empi 
in Italia; egli non volle parlar,·i di un' oprra stupenòa 
rall<l dJ un ililliano in fr;Lncia i dcl canale dl·l rnez.zodl, 
canale che l'in1n1ortale Richc•lti ha fatto e rornpiuto, or 
son due &1lcflli. Il ran:ilc dl'I rnl·zz1·~iuroo (u ide.1lo dal 
Rirht•lli. Qursli fu lo Flipitc di qt1t•lla rarniglia. cl11• ha 
dato qu1•I grande oratore alla Francia cbe tii cbiama,·a 
Yirabl·au. 

Con que.1t' esempio, p~rcbP. un italiano non potria 
P.ffil•ltert• I' id~<.1, il desidt·rio cli~ opvra (atta da italiani, 
op1·ra itaJi.1na 1ia un ·canale a cui ai ùà tJnla impor­ 
lanza? Nou mi p3.rf' che quC'sto acrllimt-nto possa nè 
n1eritare rin1pr0Yero, nè dirsi Cuor di luofo. 

Questo pt•rò nun i1nplica per nulla lll questione re· 
lath·a all'uffluenza dl·i rapit,iJi furt•stieri nel nostro paC'se, 
la quale saré 1empre buuna quando sia falla a condi­ 
zioni eque. 

A qu1•sto proposito l'onorevole signor ~ini::lro diceva: 
ma la Cllrnpagnia ingli·ee conreS3iunaria dPIJ'opt'ra di rui 
si lr.1lla. non è nllt'llata solo òa qUf'!llO lucro dl·ll' in­ 
lPr1•sse al 6 per 010 clic le corrisponclè il Govçrno, 
1nrn1rc essa pulrcUhc ~rendere dei fondi puULliri i quJJi 
le darebl;rro un prodollo mllllo milpf:?.iure. 

Prrgo l" onorevule ~linistro d1·lle finanze a ben prr· 
suadersi che l' i111piego sui fondi puhl1lici da qualche 
lemp11 ba un' i1nporLanza. ben di,·ers;1 di q111·lla di iin· 
pit'~O di dt·naro con guart·nti~ia 1u stai.ili e con J"ag. 
~iunta di i1npr"s~, di opt•re nelle qu.11i si può fare un 
consiJ11revl!lis:sitno lucro. 

L'impresa che si conreile non si n1isura. nell'upiniono 
tli alcuni dci O(>Stri CtJll,·i;l1i, u11icarnl·nte sull'u1ili1a rbt! 
ne dt·riv1·rà a qu1·1la porzione di pat•se dove il Ci10t1le 
ai rst1·ode. ma sì n11corn 1uH.1 prohaUilit~ dei lucri che 
possono ollenl'~i d11B'1:s<'guirne1110 di qut•st' i1rpr1 sa; e 
1e l"ua,1rc\'ole Gioia ha n11.ho l11f.btito 6U qu~ tali~ ar­ 
li4·0l.J 2:J, cn·do che non r ha fatto per altra r;1gionc, 
se non rbc p1·r dire, che il Go\'f>rno rlovrà ncc('esari11- 
n1eute rs5cre ,·tgik1ntissi1no uell' oi;st·rvanza di qut•ll'ar­ 
lir.olo; giaccLè .si è DS5Unlo il diritto ben giuslO di ein~ 
dHc.1lure rtelle opt·rntiooi Ci.illc, Pf.!li du,·ré in,·igilare 
colla ma~sin1a altt·nzione, perchè in tul parte nc;;suno 
mPglio dvi Ministro delle fiuunze e del suo rollc;;a, Mi· 
ni~lro d(•i lavori puhlilici, Ra che gli impn·sari, gli 
11pp1tlt;1lori cercano sen1pr~ di rare il loro prulluo e non 
quello del Go,·erno. 

Ora passo ad un' allra questione che n<'ll"uCRcio cen­ 
trale ru rsa111inJtil, ma su cui non si è creduto di do· 
ver prendt•re oil1·ur1a conclusione, appnnlo p1·r la:lciare 
che colla ma:l:iÌrna liberta pntr:\St.? eser.re lrallala nella 
discussione gent:rale. Dai litoli, dai dor.u1nP11ti t.01uu· 
nirali ilppar~, coine il Go,·erno alib1a al riguarrlo u11a 
opinione ass:J:i li.lrga, che aia 1·io>, dispo3to ad assu· 
mere l'urnr.io di promolore di queste opere di u1ililà 
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pubblica, di sostenitore Dno ad un certo pu~~o,. e di 
garante delle medesime, il che è ancora p1u impor· 
tao te. 

La cos i è cosl vrra r:he vediamo formnrsi delle so­ 
cit.•tà, h· quali parlano o di roltivaaione e di irrigueionc 
sopra grandissima scala io Sicilia. Ahrc parlano di dc­ 
ri .. ·aziooe dal Po, e di altre operazioni ncll' Emilia, 
sema quelle che nasceranno dopo lapprovazione di 
quvsta legge. 

oui dunque sorgono due questioni: o ai tralta della 
questione speciale, e I' onorevole Rel.itore dirà, come 
1' unì do centrale abhia concliiuso per r approin1ione 
del pro~<'lh> ministeriale in vista di-Ile eircoatuuee par­ 
ticolari in cui i;i trovano quelle province, e elle è inu­ 
tile di accennare, o si traila della qucstioue generale 
di protezione a quest' arte ngraria industriul«, 

Ouanto alla qucstiuuu sped.rle, coree avvertii, venne 
e p•ilrà essi-re Iruttuta rl;1J Rl'lalore dell'ufficio centrale. 

Qu:1n10 al prjnuipio g1•n1~rale, che 111i paro essere 
stato, non dirò conlerrnato, ma c1·rla1ut•nte emesso con 
un certo 1lancio di genero11it! dal Mini~tro delle finanze, 
io vi r;1rt·i gran plau-o ili nitre cirrnstanze, ma nelle 
attuali, svbhene per verita amico di tulle le operazioni 
agrarie, di tuue 1., irrig.uioni possibili, di tullo l'in­ 
cor;,i,ggiamen\o che ai può dJrc alle arti iudus1rial~ e 
agraria, non credo cht! qursl° artP, che è arte di pace, 
debba prcvJl1•rtj a~li altri bisogni, che sono i nostri, 
darchè paghiamo conlriLuziuni di l!ZUrrra. 

Quindi oo'l sarti d' a'iviso che questt> principio cosl 
gcnl'rale dt•blta CSSt•re arlJlicalo ai ca:;( che ai prrst•n· 
tcrannu nncllc io circostanze di poco dis.sirnili dalle 
altuali. 

Appro\'erei rhc in allre rirt'o:;tanze più norrn;11i il 
Governo incorag;.:i 1sse I' in·lu:olria, o pro1nuo\e:;se l'as· 
1ocia1ione di·i c1tt.utioi p1·r pr.idurre• ~r;1nJi ri:;ult.1ti, 
opere! di puliLli1:a u1ilil;L ~fj ript·to, iu qut•ato morr1f'nto 
io crl'do cbo il Gu,·eruo d1·L'11a trner cunlo cil•ll' uholu 
per consecrarlo a qui:I fine, che è la s.1lvezza dl-lla 
patria. 

k. inulile che dircutinmo aopra qu('r;to nrgornento 
più o Jungo, come è iuulilc che 10 etica pt•rchè Il gu­ 
sto dt·gli ilpeculatorl non si porta facilnil'nle sopra pre­ 
slili publilit:i in circostanze 111iuacciose, come le attuJli: 
cia:;cheduno lo cono~ce, e ne può easer giudice 1euza 
ulteriore din•ostrazione. 

Tl·nuto duoque conio di questi rifll'~i, io spero che 
il Ministero oon 1i ahhandooerà fal'il1nenle ocll,avve­ 
nir~ al desiderio g<'nP.roso lo<l1•\'olc d"inror~1?giare l'in­ 
dustria agrJria e corn111erdale con IUL'Z>:i ptt:uniarii, 
quJollo qul'&li non ablJonclano 1u·ll·1·rario. 

lo credo inv1•cc cht~ dL·l>ha andar re.i>tlo in rare pro· 
messt-, e sÒpratutto in dare lusinghe. pt•rt'hè sullt• pro· 
messe e sulle lu:singhe si fundauo certe illu:;ioni che I! 
poi dillìclle app;igare. 

Chiudo qul'sle porhe os!!'.er,·<izioui col ript·l<'re che il 
C3so prcscute oun dL·,·e a\·er trallo nt·ll'a•tveoire, e ee 
l'onorevole Senalore Gioia disse cbe gli pareva lempo 

109 
• 

di (Jr aoata in qursta m:tteria, io oon sono lontano 
dol ••·con1larlo, dall'oppoggiarlo. 
Voci. Ai \·oli, ai voli. 
Presidente. Se nc•sun altro chiede la pornla, meno 

ai Vùli la propo•izione sospensiva del Senatore Jac­ 
quemoud. 

Senatore J acquemoud. La ritiro. 
Ministro delle Finanze. D.,mando la parola. 
Seoaiore Pernatl, Rtlal<jrc. Domando la parola per 

porre ronnrevole Ministro in grado· di rispondere in 
modo piu completo alle conclusioni della Jlelar.ione. 

L'ufficio centrale ha proposto alcune modiOcaziooi 
non gi.à alla Con\'l•nziont-, perchl\ O()n vi ai potevano 
lare. ma da introdur.i nel Capilulato che regolerà re­ 
secuz.ionc dt·lla Convenzione ti.l('ssa. 

Allt~ 01servaziooi clu~ l'ufficio cPntrale ba. esposto 
nelle sue coodu!'ioni, rlovrehhero aggiunsPrsene anrora 
due che n1i f.lccio deliito di rassrgnare al aaignor Yioi­ 
siro p<'r1·.hè possa pensarci. 

rna è la con;1•gut•nza di una delle osser<azioni falle 
nella rt·laziuoe ddl'urDcio cenlrale, e aulla quale ebbe . 
già una ri•posta d.11 rapprc•entante dcl Governo che 
in1en·enn1• allo sue d•liberazioni. Ed è che nell'ari. 23 
essendo dello cbe il Governo eeercilerà un sindacalo 
eull'audamcnlo economico dt·lla aorietA, dovesse dicbia- 
r .. r;i e•pr .... arnenle nel C>1pi1olato eh~ gli •ia dato il 
diritto di pot~r ridurre e conlt•nrre io rqui limiti le 
SJ>i.'&r. d'anlmini11trazionc df'lla 11orh·tà medesima. 

L'ahra OSitf'r\"aziuno che vorrl'Llie fare J'uffirio ceo­ 
lrnle ~ qnesl11, che m1•ntre vediamn cbe dtill'orl. 'lO à· 
garantito il paga1nrnto pPr p:irte dc:llt~ rasat" dello Stato 
dt·~li inll'rl'&si dc:Jle obhligazioni ai porlalori ctelle oh· 
Ll•g:i.tiu11i 1ncdesi:uc, dl1siJ1•rt'rt"hbc l'ufficio 1:cnlrale che 
(in rocren7.a an\'.he a quanto ha arr.ennato or ora l"o­ 
norl'\·ul~ Sl·nal=irc Galliria) si dl·sse luogo nel Capilo-· 
lalo a qu;1l1·bc gar;1otia p1•rchè anchA 1'èlmrnort1unento 
d.,.J\c:;se arri\·arc dirclt;unl'nle dJl!c casse drlln Stalo 
agli int1·re:;sati, ossia ai portatori dtlle otililigztziooi. 

L'uflh:io renlrale non avrrlJl10 più ahrr o~ier,·a1iooi 
do rar(', per rui ltr il &it{llOr Minitilro dirhiuro di ade­ 
rire, allora ai pt>lrà co111Linare (nl'I caRO cbo non ci sia 
altra diOkolti.J, od olmeno dall'uffirio r.ntrale ei dl'li­ 
dl·r~rcLbc di comLinare un ordine del giorno rhe •er­ 
rebbe a precedere la •olazione della leg~e, onde pren­ 
dere allo delle dichiarazioni che il signor Ministro fa­ 
reb~ al St·nato. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
ll11Jnl•tro delle Finanze. Prima di tulio debbo dire 

clic nor• bo dilliroltà \'l•runa di 1lirliiJr;1re Hplicit:i­ 
menlc rhe 11t!I capi1ula10 serondo ciò eh~ prnµone I'uf­ 
Gcio renlrah•, si d1·1iniranno prr fontanili, e dt·llhano sem­ 
pre ~11ten~1·rsi rislrt>llivao•l'nle @li sra\i 1nanu(atti, gli 
sca\'l a ciclo scoperto, allo ac1.1po di alli\·ure o(·chi di 
Cv o lane. 
In aecoodo luogo cbo saranno pr .. i proncdimenll 

ncccaari per U8icurare l'esecuzione delle apeae, i ri- 
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a:1rcin1enli che occcrrcsserc negli ultimi anni, alla sca­ 
denza della convemi .... ue. 

D1·UL0 anzi dire a questo proposito che avevo r.1t10 
richiedere i coo;('SSiooarii se consentivano all'una e al­ 
I'altra cosa, e questi mi banno scrluc che non. fauno 
alcuna spede d'op1u1siiione Cl•O una leuera di cui, se 
il Svnato crede, p-sso dur lettura: 

Uonsieur le Minislre, 
Sous soussignés conressionna.res du eanal Cavour' 

:1pr1'a avoir prts connaissnnre dt•a obsr-rvutiona f.•it"S sur 
la réductiun du cuhier th·s ('hDr~1·s par la Commission 
du St-11al du R1•yaun1e, dérlarona arcvpter la d~fìoilion 
di·a funtainca rìonnée par le Gouvernement et acreptée 
par la Cornmission: c. à d. qul" par {o"lauili 1corre111; 
in ira11cea on devra entendre exrlusivemeut dos tran­ 
cLét'B à ciel ouvert dt·stiril:(·& à J'el:pl1 it;1tioo dea j··l9 
dl'8 sourcee. ~uue devlarons PO nutre adhérer ò I'addi­ 
tioo Iaite à l'art. 26 n-lativemem i la Faranti•·, que la 
Compagnie J1!Yra laisser en fin d'exercice, pour assurcr 
la remise exactc cl régulière dea 0!1jtH8 reveuant à 
l't'.1a1. 

Torlo, 6 aoiJI 18G2. 
Pur procuraiio.n de 

Edwio C. l'iicholls. 
W. C. Onsow. 
P. D. Hardow. 
W. W. Cargill. 
Joho lfaslerman. 

A ~oosicur le Ministre d' Agriculture et t.:ommerce, 
Turi o. 

Dirò di più, rhc si sono gia prei-i dt.•i couc"rli p<'r 
Ja 1omn1a che si 1asricrt·l1bc nliLa!'sO, cioè di un de­ 
ci1no FU di lire rentornila, in guisa da rare aln1t'tll1 un 
miliouc; sono parlicul.1ri che nun ilnportano mollo, 111a io 
li do Bt·111plit.·e1nt·1lte p1·r ar<:l'rl;1re il Serialo, elle quanlo 
a qut8li due pri1ni artkoli si è r;tià fatto I' 01Torr1·ntc 
pC'r dar piena ('Sccuzionc ai d1"sitlt•r1i manif1-stoli dal­ 
l"uffido Cl•ntralc. 

Qunnto ;,il terzo punto acct~llalo dalla socil'tà, cioè, 
e dt·lle di:•posizioni che sarà rcr.darl' C!nde siano co­ 
nosciute in te1npo _ utile le LJ~i che si Yol1·t'Sl·ro aJot­ 
taro per dl'terrnin:irc 11 prez10, illurninandosi coi voti 
anche delle nipp~seotani~ provinci:ili. , N:ituralinentc 
il Go\·erno desidera e si è riserbato appunto di llss:ire 
•~li il prezzo dell'acqua per un Rrlicolo dolla conveo- 
1ione, cioè I" nrlicolo 2H, appunto per tutelare gli jo­ 
tert·ssi delle J>Opolazioni, e per conosrere qut-11to inte­ 
rt"fl~c. aon s:-q·r('n1mo a r.hi mPl-?lio ri\'Ol;.?C'r1·i che olle 
rnppre:ientanic proviuci:ili che•acC'ennò l'unicio centrai<?. 

QuinJi Dni:he ~u questo pu1110 non avrei d1fficolt~ di 
dichiarare for1nal11H·n~e rhc R<iranno &l'Otite le nippre­ 
&l'ntanze pru\"incioi.li Dl•lla ror111a1ioOC di qu1•5\j 11r~zzi, 
e che questi saranno anche (Jtti in tl·m1io ulilc, il che 
del resto è pure Dt•lrinleresse dcl Governo e della IO· 
rie là. 
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L' articolo 23 che riguarda I' inh•r,·ento d1·l G'overno 
nt•I si11d:1rato di·lla. Rt'Slione dt·IL1 società, e che gli dà 
tlOChl! il diritlo di p 1l1·r far ridurrt• lt• spt•gr, che po­ 
lt•s..i1·ro r.1v,is;1rsi erc1•$sivt>, io crt•do di a,·err nC'lla inia 
n·L1zion1•, &l"nza conosct-re I' opinioni• tlt•ll" l!llicio r.en­ 
tr1le, già dl·tlo con1e lo intt·ndt•vo. Io inteudcva pre­ 
l'i8;11111·111c l.1 ro~a i"o q:ic·!'ti lt·1-mini, e Oùn esilo, dal 
IOOlllt·OIO rhe J' uCficio ('1•11lrale 111i pr-•VùrA. a di1·1Jia­ 
fJrlo f·1r111aluientc1 che B\'rò cura di dir~ nel capitolato 
pii.a C'8plicitamente, che il Gov1·rno avrà diritto di farsi 
l1rcsc11tare i conti d11lla soril·tà non soro, ma di esi­ 
g··r1• che le s'pe~c siauo ri1lotte ud una giu1Ha misura, 
8P1·011do l't•sptril·nza che il Go\'erno stri;t;o ha dci t&Jnnli 
de1n::1niali. 

Qu1111lt.1 pui oll"amrnort:11nP.nto, n(ln nr. ho p1rloto nella 
C(ltl\enziODf\ pc•rc·J1~ f11i1na t•ht! la FOrit·lfi rusSl' furmab 
er;i on po' dirficilc il farlo. Prohahihnl"nle onii è de­ 
sidl·rio dl'I Ministero eh(• qut>Slll 81 r.1rcia prr rstraiioue 
3 scirlt•, elle è il n1orlo ~iù 1u·111plice e piu cornodo ~r 
le ol.ililigaziuni e p1•r le azioni; p<·r Cl1nat•guenr.a, cvi. 
denh•1ncnte il rondo occnrrt·ote p('r I' am1norta1nento 
fh•l>bo P~scre in c1·r10 morto un fiJotlo speriale prf>sso 
la sot·ielil. p<'rchè non è romt.' il pni;tamt·oto degli in .. 
ter1 l:ii dt·lle olilili~azioni che dt•l.lba rarsi p .. r .. ·enire nelle 
n1ani di tuui i possessori d~lle o1Jbligazioni1 è un pie~ 
colo nun1ero di ozioui rhe saranno er:ual1n<'nle estratte 
a sorte e che ovranuo dirillo al ri1n1Jor30. Ma ait ogni 
modu, ,-isto che ri sono cc1rpi ros1i1uiti G'el pac·se cbe 
hanno prrlio quanlilà consid<.'re,·oli di que~tc olil.tlisa­ 
zioni, dichiaro pure di non aver diffìcultfj che nel ca· 
pitolato sia spcrilicalo che queste et1tinzicini ai po!.bono 
anche 0;1c•r..arc pPr 1Ìu·zzo dL·lle leAorl'rie go,-ernative, 
co111e è st.d1ilitu pc·r gli inh•rt·ssi all'arl. 20. 

~e l'ufrlrio ccnlr;al~ crede elle o<"rorr3 un ordine 
dt·I ii-iorn·1, il qu~e cornpr,·nda qnl':!le dicl1iara1ioni, non 
ho ditlicoh:\ di acre1tarl11, ma se l"nffido centrale, con­ 
sidc·r.111<10 <'hC h~ due ~iU i1np11rlar1ti 8011() già &<'rl'llate 
d.1lla ~ocit•lil stc::iha ro1Ut! uppare dalla leUt.>1a che ho 
a,·ut..> l'u11,.r1• di l1·f!g1•n•, e che p1•r h~ allrc ho fallo 
t~s1,licilc dirhiara7.io11i1 Yules~e di ciò cont1·ntarsi, si po­ 
lrt•blic Vt'Uir1! di qn1•sta sera ai Yoti sulla lt>µgc. 

Sc11a1orc Pernatl. N'ùn ~arei ccrtam1~utc 1u·r disdire 
all'onor1·\·olt> Ministro, o per toglit•r .. ·alore alle sue pre­ 
st•nli dirhiarazioni; n1a lutla\·ia non 80 se per l:i rl•go­ 
l:triLà d1·1le cosP, non sia forse mrglio, conte si .auol 
fare, di votare un ordine drl giorno, chl' non esrirehhe 
certa1nt•ntc dai ttrniini dl·lle t1uc dic1Ji3raiioni e che 1i 
polrcLbe conc1·rtare rol signor Minist;o ml·dt•sin10. Ciù 
posto, l'ordine d1·I giorno &:!reLbe, eecoodq l'ufficio cen­ 
trale, co3i redatt0: 

e 11 f.l'nato prendrndo allo dt•llc assicurazioni date 
dal ~lioi::•tcro che introdurr:1 nel capitulJto di es1•cu .. 
&ione d1·lla rOll\'(•nzione di cui si trutt;1, le dirhiara­ 
zioni e dispo~izioni Alale indicate nt.·lla conclu:5ivne dt·lla 
r1•IJZilìDC dcll'uflh·io centrale"° e che inoltre garJnlirà 
il p:.1i:;nn1ento diretto dt'll'am1nortam<'nto con quello 
degli inleressi delle obbligazioni, e che risenera al 
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Govemo, nell'escrchio dr-l suo sindacalo sull.1 societ», 
i1 diritto rli ridurre equamente li• 1ip1·se d1·IJ'ammini­ 
straeione dvlla medcehna, passa alla votazicne dL·I pro· 
geno di lt1g;:e a , . 

A•lcsso se crrrlt·rA il signor Ministro, che sul puoto 
dell'ammortamento, in Rt·i:;nito a quaut- ha IPst~ accen­ 
nato, 11i dehba introdurre qual-Ire morlirì1·:iziont• mlle 
pirole d1·I prupufil"I ordine del giorno, l'urfil'io centrale 
a lui si rhnettr- ìnu-ram.-nte, 

N••n si vuol certo imporre ;il Gov.rno dei vincoli in 
precisi termìni su questo 0µ~<1tto che del.be essere poi 
deliberato 1l;>lla Suci1·tà; 1'1·ss1•nzial1~ pttr nor ('TJ fii evi­ 
tare ~li inconvenienti uer-em.ati dul $enatorc Gallina; 
glaechè ~i vi.le in q11;tlclie SodC't:i che l'amministra­ 
aione sociale ha lwnsi nsrosso scrurae pt•r ammurrieea­ 
zione, o garautia, ma ciò non os~aul~ gli aziouisri 'non 
ne hanno prùliÙato. 

Que&W è cosa MM11·e, rd ossa. P"I precedente che ba 
avuto luug» nel p;1tac, debbe essere preveduta. 

E r.iò t.rutc p.u p1·r la circost.mz.. particul.ire dcl r .. 1so 
attuale in cui inulti corµi mor.1li topt~cialincnte in quC'llt! 
province, che mt-ll\•no un gr ... nde i11t1·rc~P a quest"opera •. 
l1anno suttosr.rillo obl.Jligaziooi pl'r 10 mit:oni in poclie 
settimane, e ron\ieue di cusi tranquill.1rc coloro r.he 
hanno prt.>So a ·rare e fJraooo ancora non ne dubito . . . 
conaultrevùli sosrrizioni. 

Quanto all'~prim1·rc chiarnmenle che il 1inc1arato 
desse diritto al Go,·erno di ridurre ove d'uopo le sp1·sC 
di 1tmmioi:;tr1Jzionf", io dirò che l'ufficio renlrtJle ha r.rc· 
doto nf>Ct'S!ilrio che ciò !o~~e ben dithiarato; non per· 
rhè duOitJsse d1·IJ'inlf'nzio11u del Miuistl'ro, ma pcrr.hè 
!o;;~e s11i1·gato cii\ che ai \'Ole,·:i; p1·rocchC si eroine il 
Ministero una frase co11sin1ile l'aveva posta. n~·lla pri111a 
conY1·nzionc e poi ru tolta Dl'lla votaiiojt.' arguita nel· 
rahro ra1no dt•I Parlr1111ent11, pilr\·e ne~ CS~<lrio perrh~ 
qu1·sta in1t!n1ion<.' dcl Miiii~tero a\·pe.se un t~fTello, cLe 
dvVfl'SSt' prrndcrst>n~ allo d;il ~cuato. 
Ministro dt!lle Finanze. Per uon rnlrare in una, 

qut•sliùOC d1·lirata rorne Farl'hb·· "<JUdla d1·1la gunrenli 
@io cht• YUul~i di q•u~Btt' ..,1,hligR:r.io1ii c;d azioni, q111·1tivue 
un poco acalJrosa, io dirt·i: e invltrc ~uar1•nlirA il pa­ 
F3rncnto din•tto d1•ll0arnmorla111cDto con1c quello dt·gli 
Interessi dl'llo olJbli~az.ioni '· 

Senatore Pernatl. L'ufficio crotrale ba dello che 
acrella1·a l'idra dtl !dini•tero, quindi accelta cornplela­ 
n1rn1e lii sua rellificaiione. · 
Ministro delle Finanze Leggerò io alesao l'ordine 

del gi •r110 cosi modificato: 
e Il ~t·nalo prendendo allo delle assicurazioni dale 

dJI Mioir:1ero1 che introdurrà nel C'apitolato di esecu- 
1ionr. della coovenzione di cui si tratta, le dichiaraiioni 
e di;o;t'()sizioni state indicate nella cpnclu15iooe della re­ 
lazione dcll"uffi,·io rentrale; e che inoltrt: garantirà il 
p:1ga1nento 1tin•tto dt'IJ°ammortarncnto come qu('llO degli 
ioh•r1•sei dt-lle oLLlig:t11ooi, e che riserverà al Go­ 
vt·rno, D•·ll't•serriz:io dcl suo ainJar.alo sulla Socielà, il 
Jiritto di ridurre equamente le spese dell'amministra· 
zione della medesima •. passa alla 1otazione del progello 
di legge •· 
Presidente. Chi inlcnde approvare l'ordine del giorno 

lfstè lello voglia alzarsi. • 
(Appro,·alo). 
lnterro~o pure il Scnalo 10 vuole chiudere la discu1- 

aione g1•01·rale. 
(f.: chiuso). 
Ess"ndo l'ora larda la diacusaione aarà ripigliai.a 

sabl>alo. 
Senalore Lauz\. Facendomi inlorprele del dl'Siderio 

di alcuni miei collt·ghi, lo pregherei il Senato a non 
Tolcr aedt.>re a'abl.lato essendo cht: domani è gioroo !e- 
1tivo, ed io un giorno inter1oedio fr• queJto e la do. 
1ncnic11 1i rischicreLl>e tacil1oente di non eaaere In 
numero. 

lo credo che si potrebbero ripigliare utilmeote i Ia­ 
,·ori lun"di; e sicro1ne non ci sono pii1 létvori parziali 
ncc,li uffizi, ai potrE:hbe incominciare la scduW al tocco 
iuvect~ d'ioro111inriarla alle due. 

Senatore Glu1lnl. Su do1naoi non c'è scclula, io sono 
certo, che sahlia10 non eare1uu in numero, perchè dini­ 
cilmenle I Sl·natori si dt•cidl·ranno a ritornare dalle loro 
case, quincli lJroporrei che vi fosse seduta domani. 
Pre»1dente. Ml·llo ai Yoti la proposta del Senatore 

Giulinl. Chi l'appruva sorga. 
(Appr,1valo}. 
Il ::enalo ~dunque coov()(:alO per domani alle ore due. 
La aodula è adoha (ore 6). 
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